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ANNO NUOVO 
".... Pace àgli uomini di buona vtflont4t 

Toma come le caro leggende olie iU- 'UdwJoni'e di c\elltti'ooii(i,e l'anno eh 
biarao' apprese da bambini Sulle giii'oo- raor,t.q.' Siamp in grado noi 41 dare q 
cbla dei veoohi nonni, td tna il pieoolo" sió aiuto? , , >, 
paffuto e rubicondo anno nuovo ' sn ì l a ' ,tìov^en),o'esserlq, pri>ponifimooi ) 
fajioiad^Ua .terra. •-. ' • l'iijiWfà delle nostre ìo t le di far, ai io 

Tornae'sembr». ^iorride'rB itigoniic- lo jiagine del suo diario non registi' io 
aili eventi Clio verranno méntre "il vee- ancora tanti/ilatti ohe b«nno avvi ;o 
6̂]iio barbogio anno'passato so ue'-va oa- tino ieri la nostra patria, che laiVei a-
r eo di aceiaoohi e rtoltìri- a raggiuùgÈre •;gaosà macftbia s^jaguigri^ non emé ' j 
(jji altri fratelliithe lo baimo'ipi'eeedutu.' 'mài più "òciaie tdjiibae spettro a r i i le 
• Essi ooi^e lui sQiiq, partiti non sijevri:;«srci, gh'igfiiaàtB/iuntt. iaéano'éUabil&t 

ila malertizionilcssi «pnie il nupyo, ojio i.fnmia. . ., . . . . Ì F 
'éivm'o plinti sclridonti'èalagtóui, pieni-I, ,• , ,; , . •• ,4141^ .,, 

li aper'anise c|-Svaniróiio giorno p'or . j ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ., ', 

'•'Ì>ZTMt,nff r i p e t ^ . n e i , ; ; : ^ ^ " " " ' ^ ' « « ' « P * P^^, P»™. 
ieeoli.'è uual.!ggonc[à"che si ripoteril .novnn., i»iwow<. i„ „ •_; •• •m , 

„ „ i . , o „ m ^ •.••• • '••• • ^•" f ' ' "Wi 'v ive re le animo. Vìvòi'e 
«COI le opseienze' ì)er spronartì a ooin 

|tra.ein«to ^ .e , . ' t ra làn t ì ' fa rae i ro : ^ I TX^nlIX^'T". T^'V ^-

r f 3 ^ ! ± M ' ^ ^ : } : ^ ^ : ' : X S ' ^ ^ ^ r n o n " v e g e t a r e l n 

( 0 buffone! giorni or sano si leggeva in Un g i o r i L r l U { i i I f l I l l J L i i l L w I l I L H l i I f l l l . U ( l u i y ì l i c l i 

(f3arcia Moreno) 
(nel 1.0 centenario della ?ua nascita) 

Iia vigilia ui.Natale di quest'anno se 

li'e 1 è di una «omioità irveaiati naie dvBomai «Ieri mattina un giova-
blle; aduoe lo sghignazzo se non jie muratore, Giovanni Cecchi, di anni 
lo toj dal suo ambiente, dall'ani-. 14, c'a Boma, abitante in via degli Om-
bient [uale è ebofcoiato, come fior bfollari 26, rinvEiine sulla banchina 
di lot , . del •Jjungiitevere sotto il Ponte Vittorio 

Co snpianib anche noii proprio Emanuele un sacchetto di tela bianca, gnava la data, d'uno di quei tanti cen-
aiioht Del caso Misianol II Qeocbi, iHéuriosito; apri pian 'piano .tenari,,gloriosf'per.l cristiani, di ohe tn. 

Ii'< iiano era upa volta un rno-; l'imbtfjjoatura del Bacchetto eM avvici-., fecondo quest'anno cài? sta- per morire, 
desto satnzzogoveriiativonapole-.nò ^èis guardare. Il'giovanetto non potè ' Garèda Moreno ! r . 
tano; Hile devoto del 27 d'ogni rèpfimere un gridd ' di raoea^rièoio; .• Egli-ilBoiva-—' •sctìiTe-;«l'Italia».'dl 
imese, i novantanove eenteaimi'dèi' aveva aoorto nnaminuseolafoiMa'umii, Milano •^ìda'"nnafariiigUa'<jatt<)Uea:e'i„.,Y- .•„. A-'aì^'a-AAarAi nbWii' A 
fllorb .non a,iwna«zanó o iioh Ìug-.:na ikibra;ttata di sanBUe'l'Nelsàèehètto, vedeva la luce'nell'anno stesso .'là' cui ' S X l t o e V ? ^ S d t f ' ' £ r r S H 
gono paS8e%Ja.degU altri, avreb-. Vi era anche un grosso-sa^so,- particola-, a suo" paess-^-oome la maggior parts. ,^„4 'c .*oìenJa a'iìvki- sSn l t o " l a 1 
be t r >,nel tiepido nido domeptdoo.re.qu—-'- -••-^<-^-^^—-'- --"J^- -•-'— 
lii aù tifavottis&,'senza che alcuno 1 zione 
s'atìl s d i lui. ' ' «, ' • ^satinato. 

i à ' à ' d é l P a r t i t b S'oéialìsÉa'Ip'm quo.del Tevere»..Nei gioniàll'mUanesi,• gu àteBSo'dOvette^poi un-giorno con:- „„„„,„ 
•nalzi atigi'dafla gloria;Misì'anò'fu giorni sono, l ac rqnaeaAbe 'ad bcfeupar statare'-che .Badìpéndenza'.nott'Skvcva i ^ i ' i a e g d o n o ' e s s e r e - A i è i t o ' ' a d 
un s f a cosciente ; ftuaitdtf M'opJjiÒ si di, un triste episodio; una disgraziata • caputo -pMdurro^veit iJ Stabili 'iii' mssz- ' ' „ri'^imvo' 'àf.UtitA' 'nnrfi'nSflaftn »,,. flì t,^ 

poltrire 
• La vita deve 'essere noti un sognoL-: 

ivolgari,. qUiio nia'fbìfljhe', inunondo 0 
kufllo ohe • ooniiuijyB e ohe non si 

Ì
'piiò pciisar^rjxa f?6Ìn|to , quanto sitn 
gue fratorif 
ie contra'd.e 

I L'odio 8; 

fcl^i^^ profondeva "^ri'dd'gJSé'i: n^r iP^I* '" ' ' ' '1 
giostro p o i j od in .questi solchi .falsi g l f S j i J e , : T^.'^t^ •^•^~'^^^'^''-
teietitoli J i scord ie e di infamia han- ; ^ k W n i f l c L ! ™ T ^ ' *??''»>«"<'-
n*'»emi4il 'orba velenosa che è ore- X a l e ™^'"^w"« « « « « 
.Vinta spaSiteVolnicnte Rotto la maoa- p , ; . ' ,• + „ „ . \,^^ ^ . ,; 
i r a rugiaidi tante lagrime. l,iÌ^ f, 1, . * ^^ ' <'*"*f'*° ' '°'»f«-

/ Quanti lordi tristi, ^ f e spettaeo-. J r t o n l S S ó ^ r ^ ^ ' t^'' ' ' ' k 
* l o d e s o l J lascia dietw di sé l'anno, fo^ . ?? , "» w f r" ' ' ' ? °^* ' .•"""'•P 

ohe è m o l quante roTiner f °« * . ' " ' " • ?^°" *»'^ <'^wi, non aVo, 

3u q u l r u d e r i l 'umanità che atten Ò Z e t a c o S l " " . " , '"^ ^ ' T -T" 
de ans io lhe desidera e vuole, la 'sua di l ! ° ' i J ' ^ f ^ ? nil passaggio di M e 
.redenziojla sua vita è necessario r^ " ' ^ P " ' ' ? " ' ^"^^^ '^«'•••• 

**J^nnovo odjflóio.; 'OOcorre il „ " " " ' -"."^9 « ¥ • piange»...,,. I, 
^pr ima . Non a ohi opprime il povero ber 

I Jooone ohe demolisca inesorabil- " ' ' " ? ^° «tromerito a proprio uso e «m-
m l ruderi e soavi profonde fbnda-. f""*"- ^"f^ P^"" » ' " l i , ohe desertani U 
me|BS all'opera alacre e fattiva tutti ^™*? P^^ il,.WoBfo deU'ideale, cristìno 

^ dol |o concorrere tutti aeiiza eeoó- P.™e.«ndo gli agi le moUezze di àie-concorrere tutti aejiza ecotì-
IfSsuno escluso. sta vita. 

questa paco per le turbe che soffroiio o 
ohe lavorano, fra coloro ohe piangSo. 

] 

I n o 

mf I ' ^'''' ''"Baiamo ihsan'o ohe ci 

Il M ^ ^ " ' attanaglia alla cose, f'.""»» "uovo apporti la pace e a tiltte 
i h i * tutto il fardello della su- '*, *"^"18 titubanti, insegn'i la vera 
peroifè n tarlo delle anime. Armia P°f la-Jalstìana redenzione. 
" " l i l " » . «li oarità e sopratutto di •. ' * * ) | t 

A ^ t r ' l ' ^ ^ ' S ^ n 4 •' Non « ia l ' augur ios te rae-che maire 

io d ^ f L a s S a ^ f i / t f » ^ ^ "" ' " ' f ^ . ? """i ' " ^'""' « ««saio Col cuLe 
n e ' o o l T ^ ^ i , " ' ^ f ** , ^ 'P ' " *"*"•" '1 «uale bollano gU spiriti cattivi 
m a g g ì l f f " Ì " ' " " ^ " ? " ' ^ " ^ ^ ' * !''">'«' " '" ' ^ " « e foriero a Hetfcirn 

C U W P I ^ ? ^ ^* "^P"*' " » » / ' • « <»"« sudori. Venga e s o r r i a r b e S n o 
X o n f c ° * ^ ! ! ' ' ' ' • ' ' • " ° * r ' ' " " * " « " ' ^ ' ^ * * t ° « popolo n o s t o S o 

y . f r e m e l ^ X : : " » . ' ' « « " ' ' '^' noi vincolo fraterno oementTto dai san 

e m b T c l "'"'^*,' P'ooo'o.paffi^to S<!pritnnatnrale potrà apprendTre 
p e r S S r " . "". ' " l»anno dipinto . , Sarà per t u t t i la f a l S dhe suda e 
niamo i f c " " " ' " « 'oJmmagv ehelavora il miglior p S f v e r t o là de 
^ e H T m * " l ^ ^ ^ ' ' ^ ° ' ^ * " ^ ' ' ' ? * « ' fi»'ti^a conquiste, s a H ^ e r « S t ì ' l m t 
b w o h i e d t i * . ^ » ' ^ ' » ? , ' , « „ t ' " ^«'": '««»•"'. •« '•oali^aSone del ^ à 
*„ n B r o h a J i . ' ^ P ' ' ™ " ' " ' * *"'•<""'»*' 'sogno. • , ^ 
™ . p <»|ol finire eanco di ma •' 'CABLO U V A . 

za e si ritirava circondato da usa i fa i 
ma di grandezza mista purtroppo a ipal 
la vieppiii rassodatasi di rigorosità *o-
cessiva, ài autoritmpnsiuo spietato, ' d i 
ultramontanìsmo periòolofo; aocosc 
tu'ttp a..cui egli'pÌil?bllo4ABÌn*|<^oté ri» 
spondere 1, ((SEftyf (ani cbè io ìaon abbi». • 
adempiuto il,primo dèi .ìbicl'/'j^oveii, 

ft. 
_ 'a-i 

l a via 

K-anni m poi, secQuuo^egu »̂ >=̂ o Semi)ré pift'-iriviso'alle' sette. 
J.J.» i,ui.;uv wMiu ujiyio. , . ,poi.COBÌcsso, Bji'foBso'.allontaitalo .«ailo' - i,^>^i'jL,,;aJ,, fl«(,fi„„,a ii finn. 

is-i i guerra, venuta,la pace ebbe Quante centinaia di migl.wià drA?it|irae.-giov^ne,Morflnp...vi fu, • gi«Vanissimo, inen'té'oatt'òlifeo^-eonseirvatore 'Per sei 
m p , nientemeno'dio la medagliet- ' . i^Mènti-W'colpa; l'egoismo ,là,-Vi>fà. S«iii;oltOi di tendenze '.lìazipnali .ma ^n t ì n i t t S d e r l S 

:tatHtSto:>o„«edetle...r,lottorevol. c-li-|irtde1k lascidttb s a d r t ó da.cer conservatrici,, egli fu.Sn.,d^lle, ,prime ^ n i S f T f e ^ S d ^ o S o 
men fonteeitorio nella passata ses- tctìiadri bolpe'voli e ' toatirfatè( ' ' ' -^- -^-' - - ' = - -t-- .--.<•—*- ™ vivissime, ai governo deuo ùtato. 
Sion jlativa,; sciolta la Camera ed ' LE bestie stésse intèndono là 
eàsei lui idéalista, s'óhierato, all'in- i i i tà 'e ne ditìibstTaifo'i seniii-mc;! 
doni Livorno, obi comunistii gli modo beh''divèrso!' 
vera ttovatodlmandato'logislatiVo..^ 'Ma'jierèh'è'taiito orrore! 
«Se. ini è Mazzini, nono.stanft ab­
bia T àto una condanna 
06 il luto < e oMomato 
'Boni , può'bene- Misiano 
god( leritatamento uno 
qain lila».. Ma-'adeséo è venuta la 
sena Mpolitics.ai oolleghi-'d^U'on. 
Misi non lo vogliono più nella loto 
com ia: quando egli'oohipara alla 
Caa DOlti 

ne 1 >•; oppure. '-- di peggio ^%b- saoeheggi insieme coi corvi di tutti i nel ISSB loTitrqViamo a Parigi,- • dove ; ^ nlfonuaòiando le celebri parole- ' 
Mig lisianb,ad a n d a t e n e tra sputi P^« ' . commercianti in cerca,di.spccn-la sj perfezione nette'soienjie n^turaU,60- e W » ? Pwnua«'a°ao -'8 oeWDn parole. 
ed 1 prendendo la strada del gabi-.™''Mu'l 'aKn4.n>Mf~ ' " •" • -
nett lecenza., ' • ' alcuni «missionari», 

-Sò'nJts'pSga"!^:'̂ ^^^^ 
.«tra. ove l 'ardente giacchino teneva «"^ta ha determinato il rin-dlio di tutti ì studio di>toria e di 'diritto, e di fi 0- "^ '^e a g o l S e ™ S "a a 
uno d a r e di S. Gennaro. f ^ f " P » sh aequirenti di paesi a va- Ma, ohe" diedero alla w a pewonalità ™™f f e S t ì ^ a n r ^ ò T c o n g r e s - ' 

L, imodia (chi è più commedian- ^^% apprezzata. , „na definitiva struttura ri^dament« ' ^ S ^ ^ ^ S t ^ ^ ^ f ^ ' T i ^ ^ ^ ^ ^ 
tef leaooia 0 ehi è scacciato! per- n fatto è e r r a t o daUa socialista ortodossi. . / u c c C f f i a M o m r r v e v a légge^^ 
che, .roprio tutti colati p a t r i o t t i c i «Arbeiter Zeitnng»; E' , aempliceme^t* Nel 1857, ^oUeeitato .dagli amici, r - f^ho a W y l Z se ^ 1 ^ 0 M 

• anat izzatori J)sta per finire. H fr i - "/^^^'i'* "''« " » popolo OixUe, nel mezzo tornava in patria, ad occupare la;oari- •" ""^ ^^ ' ^^ ' " ' " ' * ^ ^^^° ° ° * * ^ 1 

e la.., carità' atlglo'-sassone' ^d a lotta -r «^^^» ^f"»y:^ j^? , fatti bel pomeriggio del 6 agosto I876.i 
-.,ZX.' ' " ^ 1 ' ^ * * e.oratore formid^bilei, ed alU ^^^ t re usciva daUa cattedrale dove a-

A Vienna ovn il +p'rt.ihil,. ™„l„o,it.. oeeasione' maneggiatore . 'SMSurO' della veva'adorato, il- Skeraaebto, saliva le 
, „ r - - — , t "«nna,, ove 11 tert:ibile malooiiteu. sciabola e del fuoUe — lo condussero 'g.aiB.flel nBlazzo'del-ffovemo' fu bar - ' 
ì altri, fascisti "oa-afflnLW *" ^f ^ P ,«» «"«If^s «">rna fanei,noti ben , p m t o ad 'uu se^jondo eaìglio, Cosi iZr^Aedm^ìnlLàlZJs^^i \ 
ppure.'-^ di peggio ^ m - saoeheggi, insieme coi corvi di tut»! i -- ' -""•• . - . - = . - ^ = — - - t . . - :-! ,^™- bammente assassinato da alouai Sxoari,4 

•»»uuo escluso. ™; . .= . . . . . , ene .roprio tutti colati patriotti gli "•^'."f,'r'-\'?"^'»"B''-,*.«p,"P«''',««ienw .JNel lti&7, Miieeitato.aaga amici, ri- = - . ^ 1. ^ y , - ^ 1 
ielle piocqle ambizioni che fan- , Paoe agli, uomini di buona v o l i t a ' «nat izzatori J)sta per finire. H fr i - " " ? J Ì « "''« ' « popolo oixile, nel mezzo tornava in patria, ad occupare la: oan- .e ««« r ° ^ 7 ? , „ w f c n t e constatava; 
h nn'adulterata merco di fitti- "^aa^a detto. E l 'anno nuovo la porti *«»; tiJitare finalmente - l a gitistì- «iell'^uropa, «m considerato alla stessa ca,.di rettore ^ di professore di chimi- * ^ , Sp* X V L K T ™ rio^aS 
| , via l'egoismo insano ohe ci 1°«sta paco per le turbe che soffroi& e ^'a i «al - ha pronunciato coudaii- ^"^^?S» ^"i selvaggi della Papuasia, 6 ca «Ila università di Quito, ma alle r ? , / „ S « t 5 t - ^ « * t " i S " ^ v « v « 

n a o f Misiano" e^a'OamrrrirqTeTti ""fWle pensare.che ci si^ ™ Z i ' n o t e ^ o u f e t ' ^ i r u d ^ 
gior mullò l'elezione' di Misiano.- derlo_ridotto a ,_un tale punto di miseria tore.: divenne capo detta opposizione, e P™Bie»si no^-evuii, B «? uavo .»_u m | 

lOoits'J 
I S i O U e ^ a constatazione è voraiamte vereo-

gnosa! , ' . 
p g ' O g r n O S f h Obe ne dicono tanti, troppi friulani 

- ,y»a:.basta con la bestemmia e irhir-
piloqnio I 

lettera ed avgoe, . - j ? ' ^ ' * ' "^^ " ' " " * * ^'° * ' '^"^ "•'*^'-

Va missi 
[.scriver' 

Da ogni 

'iTiS»^^™^-^^'^^ 
Non c'è d i L ^ -^^^^^ ^^^^^ • _ .>»t<'' 

tano venti a i l ^ ^^^ 
- p , u e o n t a 2 0 l 1 V 

, f; !™*^^ ; Iressione mi ha 
i - ^ o . ' ^ ^ W f l B i n i t t a perchè ci 
' ' " " , T t > « " ! « . Oramai ora dal giorii-" 
di Napoli, net 
bestemmiare eci»,, ,„ „ - " j< 

. d e m i c h e l a b t „ o I „ i r 
r s o r o S ì : d ^ ' « « ' * » ' ° 5 Affrettatevi qoindi di rinno-
^ r s o r a u n l r * * ^ ' ' ™ ' ^ ' ''*''* P^' '1 ^^«*"° *»W. 
femjò nel mio p|""*^'""'"'°- H prezzo d'abbonamento è 

Passai alcuni 1 jj^jigu^ ^ richiesto anteoipato. 
r ' m f liCndlN"»" Santo Non 8Ì possoflo fare ecce ŝìoni. 

' còme'veri giofa fcCr^ - Col 1. Genuaio « BlBfDIERA 
. confine italiano..,.. | « ' 'wa to ai B l y J ^ u c j , ^̂  y ^ , . , ^ s p e d i t o S.oltan-

•t%;'„lSetTeÌr^,4f' '-teoipatorab^^^^^^ , 
. . .turqbi. .budisti, 004 j3t^»»^; . Pe,. tu t to l ' anno . , I,. 13 , 

t»ta,fet,0M8ti,ecc.i 'j „ ' u n semestre „ « 

J m ^ : 8 copie, ogni coi.ia „ 10.80 

presente 0 ouTlIon'eTeden " « « a H oltreché materiale, da poter es- ricominciò la lotta. Era allora prqsiden atrazionc n « f 8 ^ " ^ r " * 1 „ ^ I Ì 
presente 0 quello preceden j ^ ^ ^ ^ _̂ ,̂̂  ̂  ^^^ repubbUca il generale Urbina, !?SSi<> d'oltre ^^^J f ' P^»°1^"^J? * J 

gli antenati sotto la crudele-necessità capo dei i:Ìdì'0aU, e il Moreno non'gli Garda Mweno at^va benemeri ta t f 
della.famc. , - , diede tregua. Le alterne'viicende della '3?"» JfP«bb>«»?]^^^^^ 

Ma, è betì^ che l'ipocrita ..mentalità lotta politica e militire sarebbero trop- ni.sociali sul solido fondamento dej 
anglo,sassonlsia.smpcherata,. coperti pò lunghe'a .namare ; esse^ furono fn pnbcipu religiosi, e ohe egli aveva 
dalla fama ingiustamente- conquistata certi momenti tragiche. Il- Moreno a ' ' " f « 1" *«'1« « '"^ i?*Ì f . tx fi t i f^„ A 
di benefattori,. gU Americani.e gli In-" capo d i uri governo provvisòrio inseguì ^ ^ per essa, e gb d cretò ij titolo d 
gletì non riescono aspogl iars idel la lo- Urbina dì ttìabea in triiibea riuscendo ngencratorc. della patria e di matt«( 
ro mentalità aflaristiea,-se.pur.si'tratti =a snidarlo dal paese. Còsi "sulla fine del ' ' ^ Ì Ì * , ' ' " ™ " • . '™'Tr'i„.„«*,f„™ -̂  
A\ fo»„ ow„»..„„ii. „„,•„„ j ! „ - _•„—1-, iQon n x^ •«,.., - ̂ . „ ! . . . .1.11. . . . . . . . E la memoria del rigeneratore é 

(B q a t ò 
te») 

E | a n o se non ripara all'estero, 
.torn fra le braccia ' della-Giiardic 
«•6gi ,n più però per essertì' difeso 
ma I I carceri. Nonostante lo scapo­
lare Gennaro nel taschino dell'au-
tiole ;ssimo .onorevole comunista. 

Uipescecane 
l 'è tiro dei 

phiat alle cariche, 
sinet onde 
Tta j ""* ^'.portafoglio del .sodaU- ..può la.oatast.wfe di un popolo.impedir che gli fossero ionfcriti pieni' poteri, migrando yen,erazione_. 
ta J uio VergagJiini. lorò;di seguire la via delWinteresse.-Al- per eseguire durante i due anni di'va-

. g«i™|rio generalo , della Lega l'inganno di questa deleteria-propagan Cónza del Congresso nazionale un inte-
naam 3 dojle Oooperatire italiane; (Ja.j-.vionnesi sanno oppofte tuttotquel- ro programma di governo. OttenudU, li 

• ^ ' ? S P 9 ^°"?™^ ^"llf •^^'iara- lo ohe-loro resta di forza/'ina pur stóon oenziò il.Congrcsso e si mise all'opera 
ziom Ile Società di Mutuo Soccorso! dovrebbero.dispera™ della 'buona, vo- sompliflcS e piirifloè ramministrazion» 

o n d a - " • . . - -
eoop ;ivo 
telia a guerra. 

•i ndaoo dell'Istitut,i scambio con 
l'e'sti 

ndaoo del Consorzio nazionale lontà di tutte le nazioni di trarre unpo- civile, ridusa? l'esercito ad essere, non feossia, è parti to 
iivo per 1 utilizzazione dei ma- polo disperafio da' una situazióne iJispe- come il passato, una specie di potere quarantina di vag 

r n s ì i Papa ai M\ 
40 vagoni di derrate 

Un tfcno viveri! destinato! 
alle • popolazioni -affamate delitti 

rata. 

ombro, del Consiglio Superiore 
dei I oro ; 

6 

dalla Polonia. Una I 
vagoni di derrate erano 

oostitneute riv^luziouai'ip, Ijeusì una or stati acquistati col denaro inviato al-
ganizzijziqne solida, a .servizio del pò- l'alto commissario dal Papa Benedetto 

U taniliiiiiM •htriUànmllnili ilurck»» tere costituito e per la difesa dei tetri . XV e sono aooòmiwgnati da 'un rapure» | 
iBOlMllIli. OBI IIHlsfOrliei ' ISlig ". torio nazionale; sopratutto riordinò le sentante della Santa Sede, che couti'U 

11- 24 dicembre è teiininato il firjanze e pose fine allo sperpero del de- lerà la loro ripartizione di concerto c g | 

* * • 

importantissimo 
Col 31 Dicembre scade l'ab-

laipai dal porta bonamento a 
Inon sentivo più 
]vato a persila- " BANDIERA BIANCA „ 

le 

CooJ 

ratini 

. ^6 ice-presidente del Comitato e processo contro i dinauytij^di dcl 'Ei- .liaio'publfljco j,impiegò dieci) .mil|oui' monsignor CiehlaJi, ohe attualmenteW 
kp, '"P?"^^"'n°.*wt'"ale per le eoo- .gtorante «Cova». I quesiti OTttòposti ai.'ncll'aprjre strade attrarerso-l'altipiano trova' a Pieti-o^rado. Inoltre, 100 t à J 
A 7 r " P™"™'°ne e lavoro; ' giurati furono 202; H'verdetto afferma rimasto fino allora quasi.impratioabi- nellate di farina sòno-tstate raccolte H 
\ / . lembvo della Commissione cen- ,1» responsabilità del Mari'àiiì"è dell'A- le, e in qpesta vastissima opera, a cui la Croce Bossa belga e 20 tonnellata L'I 
r ^ e e r lecase popolari 0 l'industria guggini, che erano coriléài' con, l'àg- come a tutte le altre attese personal- «egala sono state inviate dagli so<tlJi| 

' , . . " giavaute di avere voluto arrecare dan- mente,' apparve non meno abile iuge- di Ginevra, ai loro piccoli compagnif-" 
wmbio de,lia Commissione ^er la' 'no-alle persane. L'assocìasàone adèlin- gn^re di quel ohe non fosse stato sol' Saratoff. 
|ii^de!le cooperative 0 degli enti quere -viene' affermata'nei riguardi di dato.^ statista; ma sopratutto pro-vvido Data l'urgenza dei soccorsi da p i l 

;0'; _ ^ tre imputati, i i t r i si ritengono eoi- alla educazione ed alla assistenza popò tarsi nella vallata del Volga, 1 e a u j 
liere deUlIstituto nazioria- pevoli'della detomiiono di bombe per lare, chiamando dalla Francia a fonda- rità soviettistiohe hawio vernato,50 
per la oooperazionc'; .l'episodio del Conservatjori-o. Marchetti re scuole, ospedali, orfanotrofi, i Gè- la dollari in conto «soccorsi alla B | 
;ore della «Bivista della e Eóbbiati sono beneficiati dell'iniennì suiti, i Fratelli delle scuole cristiane, lo .sia» a nome del dott. Nansen, alila 1 1 

irazion^. - tà mentale. Per altri 10-imputati il dame del Saoro Cuore, le suore di oa- oa svizzera di Giiievra. Con questa s» 
del Comitato ooope- verdetto è «fato negativo. r i tà ; e intanto provvido al concordato, ma, si sono acquistata 15 mila toniK» 

na^zìonae^ej. lavoro ; In Keguito al verdetto viene letta la Avendo dapprima Pio IX rifiutato di late di segala polaccB. Tra le nuove »•» 
csidento \f]a Soeiotà dei Boschi sentenza con la quale Giuseppa Mariani concedere i poteiji che il Moreno chic- desioni al comitato internazionale d i f ' i 

h

\ di 23. anni, ferroviere, viene condanna- deva estesi e .transitori per procedere soccorso alla Bussia, va segnalata quel-. 

^ L«ao fato la s lWiadi tutti i presu to a 24 anni di reeUisiono ;'Agnggitii di ad una riforma del cloro* (ohe era cor- la della Croce Rossa italiana e quelliWil 
w i h | stipendi delKcuriehe retribuite 19 anni, ferroviere, pei la sua minore rottisisimo), il presidente pose il dilem- della Croce Rossa americana. B'altrifMJ 

,, incerti-di qu\ie non retribqite età, a '20 anni. Questi due sono confes- ma; 0 rìfoima 0 niente concordato; 0 parte im parlamentare ingle.«e, sir Si/ 
,-pdrete saltar fari un bellissimo si dì avere lanciata la 'bomba al «Co- allora Pio IX acooiiisentì ; a volle anzi miiel Hope, è stato incaricato dal doj | |» 

pesewme... d'alto mai'yji qu^jy '„i„j va». Masaherpa a ire aiini e'tre mesi; ohe un suo delegato speciale assistesse tor Nansen di fere un viaggio nei pai l i 
che, liSn si lasciano prflMcre neanche Eóbbiati a due anni e uif-mese; Ottori, il prèsidonte «ella sua difficile impresa, si balcanici, ove si twv'ftno oggi ft-ncol j | nelle feti dei_.." "opraproftj di guerra 1 no Marchetti ad uji, ^»ni e sei mesi; Nel 1863 ricominciava 1» gHCrra oi- migliaia di rifugiati russi, per « t«< j i l | : •""" " " '̂ " • " > - ' tii'ttì a duo anni di sorveglianza spoaia- vile 1 egli dovette sventare con corag- re e risolvere di concerto epa i Go'vjP " 1 *% T TS t '*•• '='1' altri dieci imputati-Bono assòlti gio, e peiflno.con audacia, congiure mi-, ni balcanici il problema della evacf i^ * - ^ * - \ \ e tra, quioati sono 4u^ donne,, Ifl,. Pelle,- litari ohe si erano, ordita par rovesciar- ziono dai rifugiati stessi da Ooal^i8<ty<l,ef '<R3NniFDFI RlflNfS i II nk .ii>..alil grino e la Biaijohi: H' pubblico sfolla-lo.e per ristabilire la dominazione di poli, Sir Hopa è partito iUft*M»jj;Éite^''" BHnifiLKTi «ii invH» B 11 l IMMa^ lentamente l'aula, senza che si'verifichi Urbina, per Praga, da dove al8a'Atttq)f8>t^••' H i n o p raobonaraentO per nmit nò incidenti. Nei Wes egU scadeva dalla p^•(̂ aideu• Belgrado, Soflfi^dWitìVi,, r , • \ - „ . ,«'Ollime'a}600 paginr» jtf^ . i . _ Mfilil|"'^n'- »JflÈBtO i» tut ia tela p<1 « ~5.̂  -À 

http://la.oatast.wfe


I NOSTRI DEPUTilTI 
HI I Hill H iiEiii 11 i n n n i ; 

* " - • " . I l ^ • •( 

Gli un. Prova, Corazsin, Cicogna, jia ai controlli preordiuoU a gsr.iuzia Quanto alle strade aventi tul t 'ora in •' 
Ton'arose Piva Fa^'^toid, Tessitori, Bia dello ISrario, si rinunciò «Ila progetta- teresse militare, si vagliarono alcime 
'̂ AAchi Ulierti Rosa hanno presentati te abrogazione dcUs omologazioni dei proposte per semplifisarc la procedura 

WK DEliiS 

la seguente iuteiTogazione ; concordati inferiori alle lire 20.000. delle espropriazioni mediante nuovo JmlIstSnlftinoilte. 

; ,Jcsserameiit<^22.. 
Jllcordtuino a tu t t i ' ] organizzuti 

iijmchi lo rtlsp^-slzloiaèlr tìltlmiD 4g>-,,,.,.._ 
Pofigi-SSNO .l>niyi»clui«ai rlgiinriìi ' iltfaàta u. 
leTtpsanrameuto'pev Mio ««tì'ftnto- '^'tmaò 

Tessera : L. B; •' ...v,*—;.. • 
Quota sociale ; L, pu- caiinio, 

« I sottoscritti chiedono d'interroga- b) in quanto, poi, all'esonero in al- norme di carattere legialativo. Poichò L ' i u ipo t to tessere inote dovrà 
re il Presidente del Consiglio dei Mi- cuiii oasi, dal pagamento d'ell'ìnteres- però tali norme devono essere conore- ossero versato entrò 'nipii'« 'nt-kl' 
uistri, ed i Ministri dol Tesoro e dello se per le anticipazioni lat te dall 'Irti- tate nei più minuti particolari, o d ' a l - 'aim„ v<v»>t,.i,i Ì»II.B« jiios-
Terre Liberate, por sapere quali siano tuto l'odoralo di Credito, ai danneggia tra parte le inevitabili remora che il 
i provvedimenti deliberati dal Oonsi- ti e da quello óorrelativo dovuto dallo progotto dovrà subire prima di diven-
glio dei Ministri in ordine al pagamen- Istituto medesimo lil Tesoi'o, decaduto taa-o leggo dello Statò, protraiTobbero 
1,0 dei risarcimenti per danni di guer- il progetto di legge anzi detto, per la di troppi) l'inizio delle operazioni, quo-

Nómina de)I« ^clie, 
T u i t e lo l eg i i e , eA -la prima 

od in quttl misura sia stato tenuto soaoocnaatc vicoude parlamentari, so- sto JÈnistepo, sempre n'olii'init,ento'di U'iindlcina "di geiiiifti(»i radunino T " ' ^ ' — diceva égl i— IIMIano a iinire che ai dimosti-in^plui l)iriohlns. 
oonto nel deciderli della loro effettiva no in corso disposizioni dell'Istituto Po accelerare in tutti i modi possibili le per-(ìroeedoro alla uo ja 'dóUe '&• ' ' ^ " ' " " ' * 

«ere coiun-

posaibiliti d i attoarioue, dato lo stato dcrale di Credito per il risorgimento idette pratiohe dì esproprio, ha escogita' riclie onciali per l'aiù 
attuale dello liquidaawiiii. Pef sapere dell|0 Venteie concordato con. queisto tO'dei provvedimenti di carattere Am- » ! tale nomlua do-
inoltre come ed in quale misura sia sta Ministero che conducono a oonveiiien- Jninistratìvo, in forza dei quali gli Uffl- Dicala notizia con réìv / 1 "" " 
lo tornilo conto ; te soluzione la questione in osarne. ci del Genio Militare sono autorizzati, ^n» Tjnione del liivft • " " * 

a) della annunciata da tanto tempo .o) gi {, pure opportunamente prov- *fa l 'altro, a ricorrere all'opera di «pe- «ja^oruj 

Propagane 

Tra patrioti.,. 
Pa «Notturno» di Gabriele d'Annuu. 

tofllamp ì 
l(Mi;-^oontava oho gli alpini, con le Siohè l 'an ve] 

e iabft,.#9gsja,te, cercajraaQ di levarsi pini «he in p' 
? ' " ° Ì f f i ^ 8 ^ k « B>'f#pt to; :0 . 'eeut i - •• 6 poc -timi) di 
i z a a » « a l i a l | » l u n «Jlgioràteàili chi-.''<5al*«6tri'glo 

'èva ngm i p i a i a. |iJ(èÓ6nto l'^^'fpie r" 
1 fuf.i, ;•!". . ttìj si p'ddevB 
0he4teS!ar«^;^_ra'" 'fl«i.fa| | l l*Bai 

: Fetèl laZZ : 
• tdr'miexe gnòt 

î e — l 'ha fat fagèt, 
- . du t gblslufld 
•'a'Vè ftiid. 
I — nb,l |à i t vailu 
Opri gltttìlu. 

c|ì jWgtio. i'ehrimégW^wBliVìi.' ''tt«l"oft*6gnl»tS! nùs htt*«Wàt». 
( a, e 1 fanti stavano con le gambe nel- Simpri boniiBsl tra oomunissh 
lo'qttà- mot'fisaflno alle ginocchia per « «hei bèins cai—." di siòrs fasoìsól'. 
girm e giorni. Le loro scarpe 6tan6:di W'*^!«à;''ai-t\ftia^é"i'i»faentW ,'. 
S f l i t4 ,p^ ima , «carpo di cartoke.'lo'ii- »"««* di'flndiit i l t r i e S f e ' . *"•"' '! 
I ? 4?L!!;^5'ow * o godevano! di tut- ""véro «èVi --ii'lArghBliè ' •: • 
t le mdulgenào invéce dì essere 'luci- <='»» •cowS primal uà no mas'tÉB." 
I I in massa a forzati a rimanere tre ^ w '^ì'vi almàncl— un p6c cuièts, 
gjinii nella morto «ora delle trincee ortn Bonomi al viso Augh i prefèts, 

elle lijro 8tes|Cseàl:pe,tó.pi8dì.'-¥re "'>« Ri'est disàrn^—4 zitB'dins 

uomo anche ladro». 'II nesti'i capo -

P'^!ìP}Ù flosi. B Pcyerq .fante in. trm- «'"'pò <3i bacco ! -
s#Hjd,.mal"vél«o < ' ' ' 

a) della annunciata da tanto tempo .o) gi & pure opportunamente prov 
lon mai applicata ' ab.rigazìone dell-v veduto al fbianziam' e non mai - ^^ . „ 

Ifimali tà dr omologazione per tutti 
«oncordati non superiori a L. 20.ÒOO ; 

ento della epesà per "**' privati)) ai quali verrà corrisposta 
i pagamenti ai dauneggìati anche per ™ft congnia retribuzione a «cottimo», 
•la partS rilguardante le ant^ipaaioni I " i'^ "lOfl". a l™"» le operazioni di 

b) dolio ripetute richieste <li eao- in conto risarcimento idanni. i ' q u e s t o «f^mpagaa, potranno, in breve esiiere tnli dì voler «0iivoear(^i1||iniHleiUi 'Sl'-^'ii'ii. 
" • • • -—-—: -•••- " ••. m ... ., . . . . . . . oondotte a termine. Posso quindi assi- l e g l i o p « v la tratlàziofltt ' i lJiicas- ' " 

(^esteoose, non siamo t!,oì,'ma,:^'<insì,^pZlìar^i~ì^&ta'^òic. 
uodei'tìiiiggióri ffangueui'.lìhe^oantaro',. f„« „».« 1..J-. « t ' » • 

Pregliiamo i Segreta|lan*ameii. ii| l a 'b tóa 'è ' r ièmapdr ta t r ice 'a ' : . " . 

nero da iutereiwi sulle anticipazioni, ultimo fine il .Tesoro 'ha detormimttu 
«iu per le minori quote, sia per tutte, 
•dal momento in cui è divénoto eseouti. 
To il concordato, all'applicazione dèlie ^^, „ ,^ _ , _ . ^_ ..^^.^ 
quali richieste si è sin qui dimostrato equamente tra lo tre Venezie. L'eroga .*"'"™ ne,Ua.tua del 13 ottobre, saranno "''\°" ' " ' '-. '"",'"' ";«'Y''*'"-:"' '« 

^irragionevolmente riluttante il Tcsor:» .«ione di questa cospicua, somma verrà ««nsibilmente affrettati. '«"* '" 1" o'vedora, noi lìti del.pos-
, 'dello Stato j effettuata, .pome,bon s'intcpde, in ag- Cordiali saluti. ,81»l»e, «11; invio di rnibprio r ap . 
\ e) delia neoeaaità di evitare a qua- 'giunta a .'gasUa che, in via normale, è 
'lunaue costo una intorrwsioa? ,del fi- fptta dal Tesoro agli Uffici finanziari, 
\n«nziamcnto ai danneggiati, che non srla por le antipipazioni sia per i paga­

mo ottenersi, se non,con una bcBoorabi mentì ^ saldo, , . ' ' 
I -ntóa azione di pagamenti e di anljoi- d) M n * , l)or quanto riguarda il 
1 pazioni, questo ultime da .continuarsi iSnanziamento .deno iriaosteoaioni, i l ^guento iuterrògazilinT- "' 
1 sino a acanto le liquidazioni effettua- Tesoro ha proso impegno.di fornirò, pn « H sottoscritto chiede d ' i 
\ te eouaentono veramente una larga e- re pel periodo di 30 mesi, «he si -può Ministeri della Guerra e della ricosti-
'seoimono di .pagamenti; ^ ^ ritenere neoeséario pai compimento in- tùaiópe delle Terre JJibératc per cono-

[fVlla bitón'orà! 

D'Ordino il Capo di Gabinetto 
t t o 'Léttoaa 

* *'* 

L'on. Biavaschi ayea presentato la 

l'interrogare i 

e fas ohe ludre 
te„baraònde dì 
o.p{ir«Oi colpe —Mi 

,,nelniend,che.torni 
ln,l,ant,ejofirjn — a 
s-'intìnd.asspasis—. 

Da Giunta comunale in seduta 16 'di- "La nfestrc CHà'm'»,.» 
e nbre preso atto 'delle condizioni d l ^ L n & K È l ^ ' , 

;p?eseivt^»te. V ' « «a e deUa.Jnsu%ioni!a4ei,fondi di- e ' T l ' s f e i W f L u 
, l e - l e g h e .ohe aves uvgeii t . f J I ' W U / i i W t ^ " « W o n t ó r e , dei cu f d ? 8 r S o 
Wsojne di conferenze dlfiDaèandr • '" ' l '^ ' 'J ' ' ' ' '^ ' ' ^''P™''''P*^'' il ™"™te t siòrs e IIÌRÌ,. 'À"« I>I 

P^l^ZtJr^^ t^'^^'^^^^^i^::^ !î ¥"̂ ^™"--'«n̂ =. 

Tra le croi 

patria ! 
ioudi 

lo Carlo 
•ioso sau-

Ah 1 l'agno] 
gO »e,ttembre passato, 

« « ' s i t a t i T w i ' M t u t ò . p ^ e j f l l e di Vita dei Comuni e deUe 'Ooopcratìve, per cokruisioii m y s t i ^ d ^ ' m W t t ì e S ' S ' Ì h ? ™ S ? f L t f l l i ' ^ ' 
Credito, in faybre dei danneggiati sin- alle quali il .flnaiiziamento continuerà ilrinbhè d iUnee feréoviarie a l e r a i mi '""**;-''^^ vanta natali d^.„„u » 
golj, delle Cooperative, di .Lavoro e dei ad .essere fatto pel trtfmite dell 'Istitu. li'tàri e quaU p r o t ™ S f i iS™daTo" « -^ l ' « ' f " "^" ^ T « « « . " * t i n o . m-
g o ^ r z i fra dLnegga t l . to Poderale .di ^Credito. .di a d ó t S p n ^ ^ T ^ U t e ; " ^ ' ^ ' d i ^^ot * ì v T Z Z a r j l i ^ ^ : 

Poiché malgrado le ripetete assicu- E ' stata poi ies,anuna*a la questione queUe strade aventi carattere di pub- mea «rsnciuuloips^dott.aM. 
razioni, le esigenze, e le lenfezzfj ,buro- del flnanÉiameuto'.a- parte delle grandi . Mica utìlità, e per la loro mamitenzio-
•oratiohe nop 'hanno ancpra consentito .industrie del Veneto danneggiate flalla ne. -^ BiavaeolU». 
d i ultimare le liquidazioni pcaorre ,sja guerra; ma, trattandosi di una qne- Ed ebbe dal Sottosegretario alla 
eliminato og^i debbio purtroppo per stione assai grave e complèssa, così dal Guerra questa risposta : 
molte oircostanne e per liu^ga .eppeirieu punto di vista finandario come da qu"»; «,t/iia dalle prime questìoni cui ,si 
za fattx) legittiino, «he i nuovi projr- io politico, lo studio di'essa È stato de svolse l'interessamento del floyerno at- ^^T"""- "" r 
vedimenti annui>,ciati , ifon .coati- ferito ad una speciale Commisedone i ,tuale fu quella appunto dflPa regolariz 7 f".^'' " ™-eguo,.,gj,upt.w , „ ,uxu 
tniscano.al t ro.cheunespediei i tedol l l i stituita presso il "Ministero del Tesoro, zazione'delle occupazioni'di proprietà ^P '̂̂ f̂ 'OMe^ ™",™ndola .C|tto che 
•oistro del Tesoro .avente il solo scopo -la quale dovrà presentare al più-presto private, «the si'reseroneeessàrie dnran- all'Itolfa ""^ non.'.soij.vorevoli 
a i conseguire una,ri^UJ^ion,e ,di .esborsi le sue proposte al riguardo. ' _ t e J a geurra per la èòs£ÌTizi,on3 di ^tra- nin dif» 
a prò delle'-Venezie i B^p,e,diente contro Rojua, ' 15'dicembre 1921. ' d e e tetróvie a scartamento ridotto in • ^ •" 

'•- -- ' Zona di operazióne e'jieJie''rljtniyio. ; -

La spedizione-.punitiva. 
,,to.completo per il pronto 
U. Carabinieri. 

Si disowse, la passata 
p^rocesso contro,gli,eroi 

ebbeesi-
ento dei 

[tmana, il 
roarono 
la loro 

nij 

31 quale insorgerebbe fieramente la co-
«cienza dei Veneti tutti ». , , 

'Risposlt'a, . , 
111 seguito ai ripetuti èonvegni dei 

^ i u i s t i i interessiti, in' cui fu - ampia­
mente discusso l ' importante -e oom-

• ' - •• -U'In-

d e e feW-óvie'a.scartamento,ridotto in „ „ èccessiy;p.;amM;e,.a!la",BJ 

•so4vorevoli 

deva i fascismi 
P ,'iimor.e..alla,i 

I l Sottqsegretario di.St^to' S o " ! Z^&!^"JiS^Tk^càe Mh^'^'^"^"^'' QH|,ftU9ll'^atP-I.* 
Meriln • . , ^ * la S i z i o n e ^ d e l l e t l a t i v Ó •tfti ^^ '^'' *1^ ,precedentemeT li|ensoK 

rare la deanizione delie relative prati- (^ „ „ (omigevato ftguzfnino .riaao: il 
' ' ' ' P e r i d à n t l i ' «h« ^i esuropnaaonej ' fa wtlotta. da •t„„„.;t,.-V,„ì';. ' ! . . 

delle strade mititari 
Per X dsmni'di^guérr'it arrecati da co-

• 1 1 . — , , , , _ , 

'pÌe6,M0 .^problema agitato dagli on ™ .„ 
'uvi-osintà,^ furono ."dottati, • per a^co- ì ^ - ; „ i " a i . ^ a ^ r t ó Ì Ù t a r i . 
levare tt l i q w W n i «>* , ^ P^g»;«^7>" •8Ìtori,.JAe ài era o'cóupàto „., 
dei danni, di„gxieiTa, Pi->vved.menti che ^ liquldazionedtì^danni' 
Amostrano 60„ q«anta p r e m u r o ^ a - . , - ^ ^ p ^ ^ ^ . ^ ^ n d i .occupati"per ce­
r a il Governo s'interesèa della', tóndi- ^ ^ 1 . -. . - • . . . » ' . .1" . 
Bioue dei daimègglilti'.dalla guerra. 

Con li . D. i e è g e .^0 ottobre 1921 n. 
1491Ì col,quale furono Settate nuove 
norme pei- iC p^gaméiito dei danni di 
gnerì-a, fu elevato'a dÌMi"mUioni il li­
mite massimo dei mandà.'tì a dÌ8posizio-..j*l:<W','^'' ."'H»** . ^. . . , 
ne'd'egli Intendènti e"DiTéttòri di P i - , . # « * « ; » > .opportune3n|orn\az.i9n,i sul- ^e militate 

.: . J-.i. ' .•i-!"j„i,„r i„ la oueslione dell 

'questo Mifiistfro ll'31';luglip ù. ' s . una 
•inlportante riunione, da me,-presieclutn 
alla-quale.presero parte, oltr." ai Cajpi 
dei oompetónti Uffici .dell'Amminiatra 

l(iu;n'te Tjaiz! 

Vendette a sistèma! 

.onte al prove 
. , , - _ . - , IO pài se l ZQTC-

,. . epleno'dfthffia: ' ' ' - ' Am 
p m i t o r c patriota, a casa, a far anat- m . I 

tfci;'Bfriiiaaao"il ^àiigiie ' ^ m ' ^ '• - P " ."^«t^fm^ ;4at is .dai Lords 
p ' sintoinatioo il 'faito òhe 'à sói-i'vere 'La S ' w r i ' ' ' ' " l-!«BiP''i'Pl»i'Mras; ;helia.ch~elbièl sfiJ 

J l i i o i p M MI.I l i 'Milano 
a ÌÉétà sÉailìi) e'soiiu.caro îtjvìiii 

n|-(ì0nlu8ièli. 
Ilfcl̂ intòn • • 
l'Sarà càs 

,maÌHpltti*litp6«| 
ntìfftitón, 
li pantalòn. 

ueàtione ,e , t ia t | 
disj)ra.te,,. 

e finis X'àn 
ai'àn. 

P gare affatto perni .corrente .mese, nè"ÓJ{7„'-i.i,'„ J„i,,i-,4„ ' '.', "" —T.--"-
Il 3a«,-viver,i,a scala.mobile,«iè il wro- l o n t L d a i S ~ ^ " 1 " ^ 

revi di legge, . % " „ " a?;.-. " , ~ , ^ ' ' ' * '^V^p^-
Uà poi.leliberato di pagare soltanto 

„ , la metà dello stipendio pm-o con un ihì-
no di L. 300. 

fe nos i vìsin — .bhe hali^premiàts 
cu n eros, oomendis —\tau5 imboseàts 
ma reste ouzzo •—l'po fSa bacàn 
la eonfratèi-nitc —_ di Ciri'àn. 

In Sheste anade — par 'masse Siit 
te la oàmìpàgne — si è' soéHàd'dut. 
ygharse'la^blàve — e 11 ciiìetóntìn! 

l̂iia'ili 1 liÉgji SKSrs^^ 
\i >T^iit,-i7'v 1 '' 't 'A- ^ • ..•. ^ * "^^ no'slntm ~ i pùars la' fan 
L .Isfatutc Federale di Credito, comu- riohtèrit\iù'laise — balà';diit' l''an. 
g' „„ • 1 . . . . '̂ '̂̂ '̂ ^ P**'! tango — e ou'l fox-trot 
[ler comspondflre ai vot, ripetuta- -ehe'ca ad p ie t iche-^ 'm di 'e 'dlVnot 

•l <̂ ?*. daiineggiatì, cir- .,e al pOohà ©rèe...: —.ij ' niaraitzòn ' 

JN,on c.'è ohe dire l'aintainistraisione 
s(j.'ialista funziona "bene! 

(Ilcrdnista. 

*¥* 

mte' manifestati.^ dai daiineggiati, cir- .se al pOohé 'Di-èe...: —.ij ' mareitz 
la riduzióiie',de'gli intoressi .sulidan- •iio'si'Idmeiite — nos i sùoiipòn, 
iipàzi'oui. in 'cónto, risaroimentq , di 1 ' i j k * 
nni di guerra, l'iìstituto X'ederale, , , ,,•'/•,' » ', 
1 5u.coessive deliberazì'oui ha nredi- >'.»• « a l an yeého ~-.a.l!è spirttfl 

tjibnte mani 
ca 
-'t'e 
'danni 
ocji s'ucoessive deliberazioni ,ha predi spirBa 

,e aliQhape ilzòviu ^—'.l'ereditSd. sppsto! UT i ~ ^ "-• • I 
a) ohe siano .esonerate da'interes- -No'fas pr<viòfeti08 — d i fàa'<ll>ViièrÌB,| 

tutto le'aateo>pàzW''uon''tinpwlorl--d>*«>»««;rtii>>'-»^-----^'^a«tj o.45;^|jf ? 

vettàto 

I I . 10.000 gtób'àli"-iJ^r OiUa .e'acoor-
dite su tìaimi-'l'lqiHdftti' 0 'liquidabili 
cai iriip'orto nóh superiore a L. a d d i l a 
glwbali per ditta danneggiata '(-valore-
attuale) ; ' ' - ' ' • ' " j . ' 

b) ohe siaiio esonerate da .vinuo-
, v e n c e n e a , s i « c r a a p c u i ^ w . , .^^^^ ,^ coisèiguéut'e' "p?gam'eiko ^i 'Jitifflp al .syole'V'ie'Wr, 

., Gli agrari idaano saBipi!e.|maggior in eressi,- dopo il primo anJio, tutte le Jlòn'in Us '.'ìambls '—'é i 

, o.4srfe 
E no Mtàit erodi.... — che fi A3 
,trop ohe si fenuiu —'«a lis aiiais. i 
Come.imbroiàde—+ la vin'phiifa^ 

, capauijrtbroìàdé — la-lalasarin,) 
chest i l prdnostic - ^ d i Giova|in.| 

50 mi-

no essere aiiclie 'eolìettivi "e potranno 
fiaRarsi mediana yaglià tiaijcari. 

inoltre fu, (jol i|etto .deèreto,jftutpriz-
Mta l'iissegiia'zion'e alle Int'èiidénz'e di 
Finanza del ' personale ' Occorrente per 
jieeelerare la liquidazione, dei danni di 
guerra, - perdonalo che sarà preleyato 
da altre amministrazioni. 

Col decreto, poi, l.o npvejmbre .5.92I, 
273 del 22 dotto mese, fu,, di accor-

.e'tprs miei ijU'ai-ij 
mitóiÌBlats -

dà'ùr la sohene ^7 sluvJàit oc |i-ol» ! 
teftte'dl'ci-éssi — dàurmàn tó g<fbe, 

a,nteoi S Ì sfxeiw'ii iÀgrispc — la piel (\e m.use , 
, - - " . . . - I • p y i^po'J-t'? èlo^*!'' fatepÌiii''biele-Tr*da,icualehi/a<i-i>Ba,. , 

S^fzTò'nT'di ^ t r i a d i mìlÌ tS"è* 'nerve- Milano, Verona, 'Bò'lègi^'e Trieste. uccidere il capolega di un e perchè siiporiore .a'-L.'SO inlla per ditta dan- -ja ^liar.'o friidia'-::- devcnt/. ftole 
mite la^fetìi'èiti'risttósta-' - ' In tale-riuiiione "si'ricohobb.e la 'ie- "i^^yf- sostemitb, m causa .feloni di n<iggiata, l'interesso- spettante ad esso i,,i,i;'pa u porphel -^.sin inUliòle, ' « 

f, „ -mj . ; ' .„!: • cessità di prendere accordi, .sulla'base •«"• . . ' i95»W*' ' ' tW-" • l ' , , .Wti i to .^ ia ridptto^dal 2 à U ' l p e r eentg g„ ^ j^ j ^ dòprin — Volórs.piièt , • 
. ^a™ ^ . ^ l o r i , , -delle intese da "tempo intervenuto, col . .^fies.ta geut^.che hi^swiionate lo e tó6,fino alla omologazione, della relo- 'i{i,vff„ ca t a r e - - any l i e i s M ^ .-

jifemoi'e dell interessamento da te Ministero-dei'Lavóri'Pcbblioi,'pereh'à il ?pedi?Ìon> iPiWtive ,iìonitB*ulOin;--si. tiya ,iiqvi,idaziono,.dopo tta quale viene 'Simpri par ^uerìt — dei .oi/i-ji|vài 
fft^tipmi, in occasione del jpio.giro flel,genio- av i le ' r ioeva in ConsS^na tutte ròd«„08'B:i pensando ohe njiótrà'più jipm,ciftto, ad ogni,-percentuale ulterio- gj stènte'a viòdi — % cuiflcloì, - ' 
' ^ ] * ' - - , ? !°. i^?-i":^.Sl?!5!!;?.„; ™f'''^«^**?-?<'"<^^^^ 'K-' I ' , -• .• '• . . ' . .'. . • •' , ' . ' i l 'né^fl^oraÌ7-_plid irojl.fLalone.' 

sfe eu'l clis'tsìri -f,-iip si jilioraone, , 
into^iaiio (Simo, ••jjM m'm pai*!ic — la gultttoancuilo 

. iJl '•^''l«''.i^.:^^"''e'li.sÌoi%dis,-.-r.i-,otil.W^ . , 

^onede idan ìù ' a i -pvopr i . t a . . nH^e«e- - ' • ' • • • - - - - - • - - - ' ^ - - - - - " - - — S ^ ^ 
ni'iOoisupaiti.'Odn le s t rade 'di oui - 'iii»r 
torà ritentìta-'Utìle la "iSJnaijrvtaibno e 
ohe,sairanho abbandotìate; 

(Quanto -.alle strade aventi'ttìttoi-a in-* 

t ^ di onj t i .aòJàu^o ,wpift. 
..Gradisci 1 miei ooj'dj.ali s^u,li,e jfte-

d>ffi • .- ". .-..t., '" 
^ f,to )l(ilerlln. 

-•' ,*• ... ,". „' 
Il Sottosegretario di Sta.t« ' 

,8jja Guerra , 
Koma, 12'novembre 1921 

• Caro Merlili, ' 
L i grfiie questiojio dèUa i-egolarizia-

JU>;irme di carattere legislativo, 
Poiché però talli norme devono esse 

V " " — . - - " - ; V ' • ^™« «i*"* occupaziom u. proprietà re-wneretate nei pi^ minuti particolari 
«Uc .saranno pagate integralmente, ap- ^^^^^ ^^^ ^. ^^J^^ •^^esàiJe duran- f-.'l'''*™ S ^ ^ ^ J E i r ' i l ^ ' ' ^ ' ' ';™''™. "^.^ 
W a emessi 1 relativi ordini il .paga- ^^ ,^ ^ „ „ ^ . j ^ ^^,t^^^;^, di «tra- tnLlf^„r'tfL'f:T^'''T ^ ^ t " 
iaento le indennità, Uquidatc daU'ini- ^^ j ^ g j ^ ^ ^ è stata oggetto fin dal pri- ^"5?^® ^f«eo L^^ll». Stato proti-arvebbe 

teiw»e "Jnilitare, hi .vB-gHawrio * élaune '' ''&i P^<r%t,^y | ^ ^ piWlMli W l ' P° t » data. 
propoiste per aempliflcàie'la''pUoCieàii- '''Io'scómiiieWopeiiiò cVee lk jjhi ne J[ '̂|sti^ljj:S> _ . , , . . , „ . , , . 
laidelle-espropriazioDi'medlànte'nuovC'p-i'èndcvà 'le difese asserei èssere te facilitazioni anche alle anticipazioni cnalr'hì seudielc' 

, , . V ,T 1.1 . ,. 1 !. • 11 , 1 i pav'iKiarze.tis Iftspij) rf-du?h i ohapoHS 
-& chi ne [fffp;^^m±mf^^^^^-^^^'^f^f^^^^^^^^ • o'divis' lievi - par ^•[salfld , 

li oliel bon briì(J, 
quello un imoviy i ino^^ i^ i .y i t ion l ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ J ^ X ì l ^ Z ^ t ^ ^ H t ' ^ ^ ' ^ f ^ ^ ^ ^ ^ 
tura. 

^io delle,operazioniflno al 31 dicembre. „,o ^^ j^e i tó d è i ' i i i i r « v o ' i n t s £ ™" * #ÀBP?-,l'imzio 4eUe', op*rajiioni, 
tl921, per risarcimento danni dj g,,er- mento'.Tanto-è'Vero', 'che tìell'intónto 3? Ì&Ì?„W? '^^P , ^ f»Bte ^neU'i^tento 

nl,!.^.,„ Aàì^ ,Ai»«- '?.8. '?P#J;W wjutt i i 1 modi-pQS^bfU le 

s ,3l.,dioem"tee-1921,-pu)<ch'è le'Wstìe'ttive „i „j.„,.., ' • " Y - J - " "• W , . 
Chi • n a a d a ! ^'^à.^^' »™' ' «o4i -ese : ' • " • '̂ l »tai-à mor\iKt - m,,h« ehest an. 

' -per i l . gruppo-ih') '(a^ttloipfaBlini da»*;.- - '*• ' ; - ' ••. ^ * * 
eltre 10-mila a SO.lnila llre')''nel perio- ,',f".''ilf)J"«' ^5°̂  '«, ~,ue.fà»,ji)dizi , 
do dal 1.0 luglio al 31 d i c e m m " M 2 1 ; '«issànt di bande — ciialchi brut-vizi; 

per il «ru'ppù- 0} -(aiiticipazioiii su-. -™,." '^ 8''!ì?!ti — pjii-dìe, in,m,ij«e. 

Jj,ji. siccità va ooatiimamol procac­
ciando danni enormi non sdnto liel-
If |C |̂i)p*i|gno, ma minaccia 4 ^ tutte 
leii,dp,strie, , .. , . " ! ' ' y^-.o.. a . . . 

Si »,a o!,e in, Lombardia-irf la ira,.!- j , ^ novembre a 31 dicombr„. 
.o^n^a d acqua jo officine 'eh|ich« de- j j «lat ivo beneficio dell'interesse 

perfori a 50 mil'a Uro)7nèrpl!ri"odo •dft!\'tp/™?,,d?i..y(''i><>'* 4 ^àis in te bus*. 
11 «ang si uaste — cuii chei,.Besb4ts 

k i k . Le indennità di importo supeiio- J^ | a t S t o ^ S ? o i l ? 1 ' l u S i f u a -^° ¥f«>y^^^^^MÌ C4J'attere.a«m. ^ 1 ) ™f H T ' ' " ' ' ; ' " T i T ^ " « ' ^ decorrenza sempre dal l.o gennaio 
^e a questa somjna, sara,ino c o i ^ s p o - , . ^ „ f ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nistratjvp |n .fo4a,4ej„<fflaIi.gP Uffici ^ ^ t r o^L»?;^^'? r i n r.'. ' 1|Ì«- ' sarà - acoordat»-a « « | i L e 
te a rate di un quinto dell'ammontare duta X a u a l e S ? r ' b a r t ó o f r e ' S ? ? ' ^M^Mì^m^ ^ 0 auto.rj^^ti, ZIEL";! T.T^^ t - I L T A - v e n g a regolato dai titolai* Hnle-

- ' ' -• - - ' -̂  --"" - -' ?>.«• quale p rese ro ja r t e .o l t r e aa tra l'altro, a w y r e r e . anche, all'opera ,™meftare li quarau a g-pm? al qiuij „ s se dell'I per centoa favore dello Sta 
^'"'- .?,Ìn r T ^ " " • \ ^ T ' ! Ì : r r r i to, eventualmente dovuto .dalla scaden 

di«n„«i,in„e v,„. -"V^- - - —"— - - — " - ' « a ^^i^odi,p,]j ,odereatantnnHi,st .d. te ,a al ,31 dicembre 1921 suddetto ; non-
disposizione per «cottimoii. , perch.f jwn escogitato 1 / mo^, anche ^^^ anticipazioni del gruppo e), 

1 g,iiiirv;j. e restii 
«à!ì'H'Ha,fuiU'zÌR 

otalo, ed in «.ni rata ^ pot^à esse- ^ ^ - ^ ; ^ ^ ^ ^ v m E : ^ ; i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l 
« inferiore alle h 20.Q0O. m nitrazione OenSale e al Generale' di"?;,pop7^AW^^ ^,^^^ ^ W t i - i H ^ n e 
Premesso CIÒ, SI dichiara inoltre : Divisione del Genio a disposizione per «oottìmo)). 

a) l'abrogazione della formalità del, ispezioni, ì Direttori e sotto Direttori- !„ ial.mqdo alméno le operaziqni di, Per far p'io-yere? 
i l omologazione, per i concordati non del Genio dei teiiritoH dei Corpi d'Ar- campagna, potranno in breve, ni,.''i.„-,„„„.i.. . Chi'bo'manda allora/gli-Spij influiti 
•superiioori alile 20 mila lire, era -stata mata di Milano, Verona, Bologna 

iffompresa nel disegno di leggo n. 
. presentato dal Ministro .per le 'l'erri ' presentalo dal Ministro .per le 'l'erre Li 

l 'Xberal* alla Camera dei Deputati il lU 
'-'tvem. 1920 0 già approvato, con qua' 

. emendamento, dalla Oommissione 
, .l;.'\e e Tesoro. Deoatluto tale dise-

leS'e per le sopravvenuto vicen-
aoutari, fu preptirato da qiie-
^lero uno fiohema di deci'.-ita 

•iw ir e riprodotta la snd-
)o.sizione Ma' sueeeasivamen 

'̂ TOuJbO dato, 'nef;ii iil-
>j^ida^ioni( 'ielh iu-

'>'̂ % on!lOl^gnzinni 
\ . t tu tJ , i>U allo 

Vioi'^. offlca-

e condotte a tqi-mme. ,- - " I V ^ / ^ - ^ ' W . - " >'! < 1 
Posso assicurare l 'on. , interrogainte ? » ' ' " . " '« . l iiOTO."-'>"t"- »<•*?,"""'; 

" •'-• • ' - — - -- ""•"••. * '•• '""•'» la l ici ta ai 
Tiieste. 

In tale riìmione- si riconobbe la no- che,'mediante tali prq-wéjijimepti l e li- eui m(iiii,'.staimo laiiaos 0 
a,j BftgapieMi delle indanni- tutte le umano ei'Situro. 

,4 nostri Léj 
cessila di -prendere accordi sulla 'baso quidàzioni 
dalle intese da_tempo-inte^vonute, 'col tà 'p.er ,ocÌupa#q^i'dÌ. proprietà'.priva 
Ministero dei Lavori Pubblici, perchè ' te,'cui égli à c ò ^ ^ a , saj'apno a|Eretoate 
il Gemo Civile riceva m oonaSèna tutte W a„l.„„' \ • j - e . 1 M «w 

-ir%. 

oon.iegna 
le strade non aventi piti interesse mili­
tare e provveda alle espropriazioni oc-
coiTenti per quelle che dovranno essere 
destinate a servizi civili, assegnandole, 
a seconda dei casi, alle I?rovin<!Ìe od ai 

Comuni, e .salvo la liquidazione dei 
danni ai proprietari dei teri-oni oecupn-
ti con lo strade di cui non sarà ritenuta 
utile la consfi-vazioiie 0 che saranno 
abbandonale. 

n Sottosegretario di Stato : Marchi 

iiWi m 
« i é v 9 a b l i o n a i p a i a 

l'ipteresse, even,tua]monte. maturato 
per mancata vinùovozione' a favore del­
l'Istituto, 

In ogni modo, e per tutte le antici­
pazioni, & fatta espressa riserva di con 
seguire, nella forma 0 con le norme ohe 
Hariinno stabilite e rese noto a tempo 
opportuno, l'interesso 1 per cento i, fa­
vore dello Stato, finn a elio sarà dovulq. 
. ik'*)^ — , ,—._„ 

- .vi^mbussulàts, 
mal funzione 

la oapa'dpcii' --7 ufiSti'n parona. 
Sf-hampnit, 0 OTVÌII.S — da.ches sanguè-

' „ • • .[tis 
clic US vcgiiiii donsi' — cn'ii gnoramè-

[tis 
ina poi US ztìpin.— a piene a piane 
'oh'cN b'rùtìs'i'moijtris — i bez e i lsang. 
Finis imbòW — cliest messedftt 
ma prin di dius — la buine, giiftt 1 

' Letflrs US a w r i — cui .(«"ir- in man 
conce migiifii'niilis ~ BON CAPO D'AN 

GIOVAIflN 

'Il 

iSlStpri 
'jli'()iiorovplj|.disiaB,o il fami j diaer. 

toro cgn(jfiii#. hR dovuto a,b ludoiia-
re il'pf(.rlaii'-"to. 

Le óarof' ,di Torino hanno < fei-to al 
l'flula di,.-iontocitopo il nuove sostitu­
to. 
fChiw_l|w eolUnidar.del, tpmo l'Ita- ro è esposto il manifesto, inviato dal 

ha no'PSPUa eeroaw i ..suoi <|eputati Ministerq deUe d d W w , relativo all'ar-
trag.ergas. tel iqlecfjsedi cor»?joije? ruolamento testé indetio daljo stesso 

d m fare abbonare i.'^roprrMHttI S ^ : ^ : ^ ^ ^ ^ """- t^^^J^' ««•?«''"'^"•P''^ « -

i gSorndl! liberali lnsultai(io al 
vostri principi, alla vòstra ' fede, 
GÌ voistrd partito ; 

liiiiMo Bfilli! tipe tolBÉli.-^aieSfdl'S^^^^^ 
Presso l'L'fficio Pi-oviucialo dol Lavo- DÌ>ptarÌ'l 

ad esl neppure un solido: da­
rebbe ntasciernza e ti'adiineilii^, 

flbbMflH ' •n îjce e Hate abb»-
nare^'A^tHittg^ '"Janiia"! 

»>• . i v 

file:///tau5


Et ron-actie' fri.u.lao. 
WÈ ita liisììiiiii i ;; , ^ » f . S 

»petì. DfeeùSM di «Bariliàra Hanen ^'atoto inviato aU',(?B.t|ftntoi iJf ( 

SAVORGNAHÓ DI' T O t à ì E 
H. MOKlrME|IIÒ Al OÀOOTI. -

I Jftvorj per la ftoatj'Uidoiio dol î iojiu-
mento ài- figli Caduti"'del pae80„'slan-

.lM,Trimódw™Td"i5»i^^Ìwi"ri guÌto,alFq,orì4oenza"to«oataglidi'oom no •]()&•'M«errutematì,"ll riéorào'.é co. 
.;fii(A.»Miaoa ontiro »"'HP'?«f*»»-P"f'-S,ó„^„f;„i. difilla tìnmtm'J!'Slia il aa. stitaito da una ooloBna sormontata Ai 
.tetìi»aré.«';<iod«rtoBe«^Brif^ «ectima- ^ ° 3 ? e S i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ '-•..•'.»• ' .-J 
,Bk6-«me.!Ìn.aatal5'.cfe'me«é,'qtt8Sta g^epttte^^^^ ' ' • . . • '• -̂  •? ^...>... .-t.^ .«•.,.• 

<«À«fioGÌa!iloii.i oatoliolte, jaoggesìaeoi.. 
n ^ r t S S « . t ' i«-e Àonoseenti plaudonb' wa nomina' "» <i«ll« «tieenioiftelle.ampàne.' • 

béderiOftè' intito-

tìtonfe^ha' deUbèfatotìffar «isorgere il 
•iro''g8,li|ia4o p,<v, aiwi 

' "tìmanalB dioee^alio à 
'.itiw|aeio"«?(ii>o&»,' •' 
'••»4téitr«'f(SBitìàliio 11 ifcvte dt-i'ing*h-
KiàW pe^ il valtóò tóti«''òm tf t)oi)dli?o 
c'Valotóso Bettimaiia!e|iìaintìse •ha'i'À-
'tbii'd •Baniptì"aella no|t'ra'cll'|(&iitóa!4ib-
Ue-ai^alito Is, foirzatii 
'Stro'pioéesàno/cisBiij. ,- - .,. .,. „ j.< / , . , -, 
•pWtópàrc l'dvventiifoio '(ìvvteimafat0i;dette..^«r|e,lAber«t0fal:.n<)8ta'ù .Asilo, 
a «ddesia Alain'. afiiiih'è''i)óste avftnia 'Jia^popolaisionoii» à.gwtìssimav 

',bon6soenzB per'tutte le ev,BnttiWità del-t i. • ' •j^-J^l^'j^Q " ' ' ' ' ; „ 
""tràtettiamento é slfeuran^'ò-al tote SCfOÒLA PR0I1Ì8SI0NAI«B. -J-' 33 

"'.••• WnanlttVizitìte •avt4'%tt«l|(l"il &»• 

, ,, i. . , !<* lìr^si^enz^. 

' ' •'; ' ''BERTIO'LO • \ _;; ', 
, ' S u s s i d i o alf^A's^ió^J .• 

In segilit'S-a.'racooltandaaiioni dal'De-
tónslvtf'ttel ilo- ' putato oomm. Fantoni venne ooniiesBO 
liriacìvei-aai'-im èUflSÌdÌQidijIji,],6P0 dà! , Ministero 

31 questoioomuiie'sono i soguettti'iVi'e-
'Beirti-cbn fliinoi'a aTSitubleiSÌOS'; onirdi- , 
•Miui'a-teniporatteaiéaji.neli'Begno 'ITS; 
inliestoro 34; popolazione • residomi;, 
390S. ' - , . . ' 

Si rileva ohe gli» emigranti riilì'óstorft 
7i*ir8Jiteguen>a, supWBVaho-l.'SiCt*' • 
'^. '•!>: 4i « -u-k^ ĵx-ai-u 

Di qua e di là dei Torre 
Un 'ì>ovéi?o"aólono *Si l'anitó'K'oòl'fttt' 

• Ti' 'Ili aRBSroEN'rE ta,'delie nuove àa no laifefittngèntf •e'-'Se 'jfecbilà m'afcfea, inai!ffèreiA,'tìsj!ón<le : 
«•.„(f' iJstfifBtJìiii Sestet ne àggi;Ungeranno.di oertó.ancora nu- «jlar òufttrl.xfeSiitist... ÌTorSe il fàtiow 
.^"°\' i l i , ' •' «s^tòe. ' • , • ,, , • '̂ ^ 'à S(iiìèl>ìb>;ciitató<#l(i se fòltìe «aftb il 

*f* I , CiangttriàniD «iilooramaiiteoliepre- tìàsb di'^tiittebiìÉìbe. 
. i t corira:tetto oli combatterà a flan- sto .possn .attuare'il #i)posito'jdì»prjre . . "', *'*'% 
eo a noi le salta Battaglie dell'ideale un laborótò#ìo.[ìiiouwtD> rioHttò.'tvole II na'̂ o ;§ ééiljife'|ii peri(ìolb,../{ier-
GhSstìano 

\ 

areàiorio del 
le, vi fti 1» 
buiiimediai 
taiitì'lftdbtl 
to fu nume: 
il nóstrci Re 
pollano iDo: 

Alemfe bi 
sie <i*i)4cn»! 
irate. 

LeKèv. 
benB del ni 
YoJta -l- a 
liaiioni 
isa ncUI 
"lode 9Ì|oé: 
deve ai 
de'naro 
bella iiii|« 

la nóptn 
Puer Nai 
sa in Si 
Ì.Iia bel] 

i angnr). 

SPiuilBElRGO 

nostre ragifiize posiStoo ,;g«*da'gnarsi ohÈraùt&tà'eoibiiri^c'lion.'pbnsa fl^ri-• 
quel pane ohe oggi gono oostreWe ''a men matterà, le lamjìaijltiB 'nolle vie, più ' tor-
dicittrsi luafei ^aalla 'faaiieli'a %Wi sex- tubse ed 'aecidtólita. Lo salvi ohi 
veò'nègU'stSbilim'onti. Biyen'teA allo- pu6... 
ra doppiaidérite banètóerita ttel 'nostro ' • H" ' • • 
paese. _ Un villico di rin comune oonfcormJne, 

SAPPA"©^». parlando di febtee'malariche ,1 vanta!*» 
1 F^HEKAIiI D3BI» OOMPIANTO méritatìftnte la bbntà dell'alia del suo 

PÓsirnrO .F]iBT£0 Q'ÓniZ ^ssaaslna- paese. -Zitto, gli disse un .burlone pra­
to e derubatoli 17 otìrr. riusaitóào com •Beateal panagirioo aSreo, «he 'se tilstìn-
moventi oénwia vaik'fiumatì'a di gen- *« 1» otìJnmis^iooe.jSgonfià-btoo vi met­
te, concorsa anche dai paste vicini, do- '^ ««» tossa anche stìltoia, 
ve il caro gibvina ei*a «rinasoiuto e sti- ; • ' , 
mat'o da tutti. 'Contava'33 anni ; il de- -Â n«ha a Perootto, coibe negli anni 
naro rapinatogli ammontava a & o a 3 lìeeorsi, abbiamo la scuola serale. Chi 
mila lire si^prèstla a questa.-ueaessità d'dgm tem-

Quando l'asgàssìno fu arrestato e tra *o e speoialniflnte d'oggi'è quél'Bev.do 
dotto-alle éareeri di TÒimezzo, il pò- Parroco. Un plauso ai giovani che %an. 

•••^ w. polo fece .una dimo»tra«oi.e ostile, e «o-.-saonfloaTerdivortimantt deUa.tjro-
^ ^ ^ ™ . ^ ^ ^ voleva fare giustiisìa'.••ioBimaria. . gi, P"'» «•A'W.wmchire'le loro'manti di • 
* ™ ' ' T f ^ ehidma, come'^vete'sorifto,-Benedetto «<3i*«g>"''!<>«'- . „ ,, , 

ia fotte la persone.ohe con ^^ ̂ ^^_^.^ ^. g-̂ „„ĵ a„_ .'(Oomelico Su- ^1 P^ff"»" .l>ngnno die aneJia" co . 
• %anno, concórso . nella .̂ .̂̂ ^ ^^jj^ ^,,^^^ jggj^ oarabiiliere '»™g''pdire d'egli'.atmi non-gli 'tóaiifthi 

' , ,' . in servilo'alla stazione di FVrni-Avol- "^."Jt^t^;,^^^^^^ 
IV giorno di'Natale tri. Cose ina'udite, ina'tflrrlbilme'nte ve- > " » » - " " " • " ,«««., «„,„„„ 

ô a Oantonun, esegui il re II 
ài M.0 Ovidotti e la Mes-. • LATISANA " 

IM.o Tomadini. BATTE COL CAPÒ STO SEtOIA-
poderosa mueios, venne To. '^Je i^ Venne accolto nel noislro 0 

.TÀUS. — Al Ri-
e, il giorno di Nata-

ijtaflel'atie*o o'bn àistri-
Vimbi poveri freqtten 

iaa |3ristiana.' li 'iittarven-
vi assistevano anche 

Aiiiprete ed il nuovo oap 
iBsrtarioli. 
ibi* recitarono delle poo 
le, ì imòno ìàoli*j iunmi-

Dieiche tanto fanno per il 
Tojpaese — anche se tal-
(jlilnio dirlo a nostra umt-
oiltrbvano oorrispónden-

•anai — meritarlo 
odtia un ring 

di questa ottima'popolazione. 

I.nostri'Contadini-sì sono impensieri­
ti di questa Ostiiiaiione 'di tempo. La 
siccità toglie anche, quel .'poco di vita 

i.ai''gei'mo%li del fruménto ehe'va disse-

P-
g„ita|eeiamenteya piacqua^^oltre 3 ^ ^ ^ " ji' «M'aera Oamario Giulio '';;„d"ÒsrX mlg;itìr;da"gurl-IbbiSTo 

ohe facendo per passatempo dogli er passatempo ttogu e- ji riapparire dei sorci campagnoli 
seroia. su un trapèzio improvvisato, purtroppo'in qnantd-'a rosicohiaJ 

•riiTJraliè rivela delle bllezzc ar-
ebS\olo il 'Tomadini sapeva 

™' I 'iTT-iu cadde battendo, col capo sul selciato 
S.f DANIELE Sembra sia rimasto ferito abbastan 

'igibHK'DìaayiA'FEDE za gravé&ftite.''.' J',!; ; . ' ; ' . ; ', 
•^AHteNTAMEEDU. ^^^^^ DI SÓTTO ., 

f Seri, .si' 4 òbstìtiuila 
l a * - ' ^ • ' - " • ^ ' ' ' ' • ' - - • • " • 

ziòhei 
to. 

.,„^Eri 
quasi 

• Dopi 
)no i pi 

•Vén»! 
^mentalo' 
vanin Bl 

'. organizzi 
'dona di 
.ire un,.co 
Idi 'coiivocl 
I convegno l'n'daiuWtéfé; 

ilW|Miiri4ajàtot4e dall̂ .-fi 
dùci d|<luèrrà'afel''Manda|iieii-

•rappiMentata' al'Conyegno 
le slzioni dei dintorni. ' 

npia %soussioae, ai stahiliro-
1 ptrmlpali del lavor». 
loiaini 
pvviBo; 

ohe 
purtroppo in quanto'a rosicohiamenti, 
non sono ,tan,to 'dissimili da,quelli ohe 
vivono nei,'"nefozi e trattotié^ di città, 
Si reclama l'intervento-di Giove Più-
vio eon^i^ la sioeit|i, al trattaiai^)!» di 
acéBtótij' éontrb 1 àoi-cii etoiplàltiM', ed 
una buoua.agjtaffljome.'cóht'ro i loro si-

In questo periodo di siccità la "èro- gÀpri parenti dijtótà,,, \ ._. 
naca degli incendi à.all'ordìna.4el.giai'- • , , . , . , , . .: ' • ! * * „ ' , ,' . 
jjo. • ' • . «Ij'aniico del oonta,du],o»,,.|)fedo 1 nel 

Circa la mezzanotte sul 20 corr. , si pcliultiìijo jmii^ro,'!^. commòsse,,paro-
Bviluppò in Pomi di Sotto, e precisi- " P^r i disgraziati jlaesi oolpiii da ma-
j ,, , X „ .., ,-,,, ,. m:..j., . ,••.., — lana. Ma, 1. paesi'jjha )3cq:f desino i più 

Ita 

L'i»c«naio.-ebbe.origine!l!e!l^'5stalla .Pj?ft- Bel sol 4 am.ore.. Ci meraviglia 
«luueu- ^ certa.KUsa-Nassivera, le-'oon .rapidi- .«>«. °P'} ?!'J.'? f»?*".•?» aocenno dei no-

leinanoaao, di studia ^^ improssibuàiita'si'piHipag'ò alle oafe„^HT,« ' ^ ,̂'™l8W„dove li» ipalaria ni 
iióòsfàntì. Ilj4ft'aè6'a'Soteeré'deipai,,,55^f,H?'"° ' '".iJfM» 4^'J°1'«H V^^ 

d^le sezioni, istittìen-
do: 

to pifeanuna di lairor ,̂- e ̂ ^. 
quanto prima, 'un nuovo •;diie 

Fra''.poefti 'aprttà jin apporto <uffl: 

l''*Ì4^fl?,-'%.|:*simÀf%. if. S¥bS'afe:SgileSàHCs'tIÌ;%fì k'pvéìjént}^ .,'.",, 
fl<edferai!iom|aBii* d'Ai I-ano. pletamente distrutto, -, A 
i . »>f«.l «oOTto Si I dmusso anche la j maggiori mìié%kM furono T̂ i-

mportante Istionl dolk pohzze, psr , ; „ „ Glildina,.Elisa Niwsivera, W g i 
f le quali è st4d|to.:)pjgl{iats «l,f?8||:.i|tì<!,i^|,:'j$f«^|ìifiaMiiia, Oandoli 
: tario di svpl«ì*fe'j|'fin6he;;nfci 
/ Finalment^l 

1ÌÌf8VÌlBÌÌttlÌÉ 
'jiit;;|iir.liiiirl£là!-MI 

e'Nasiilvera'Amalia cui è ri-
. AUBSSANDBIA, 87. — Un ' griive 
conflitto tra fascisti e sooiailsti' è av-

lERfl Bian 
mi 1922 - Aiiiio XXII 

"^^S.S'^.^^S' 

**BÀNI>ÌEKÀ 6JANÌI:JÀ„ entra nel suo 22" antio 
•vì'ta. 

Ftì vita feconda e febbrile dì sante e giuste baM 

m\ nostro Friuli « BANDIERA BIANCA „ fu squillo 
di redenzione morale ̂ d èC^UibMca del popolò die 
ìairora. ^ ' • 

fà-tsi strada éa sé» ^&n le proprie torz^ 
e sicura neff* immutato carattere cristiano s« 

dale del isut» indffììaso. 
I^uesto Itiditìz^b è quéBò sqtfite «BANDIM 

BIANCA „ ìùtetìde ̂ ì seguire tidlì'anno «uovo che sorg 
Sarà al suQ posto ài battaglia vigile «d ardente. 
Contro tistti gli sfruttamene ,̂ coltro tutte le pttpi 

tewze; Itt favote degli uiiiìlì ; péif la Fede e p r il lavori 
pei- Il pt-ogressò ìSla pìccola e della grande t>atrî  

Itì questa lotta ci seguano gl̂  amici, ci seguaw 
gli organizzati. 

Si stringano tutti ĝll onesti cdn noi, si serrilo S 
biméìiQ Schiere ìhtoriio alla lorè ** BANMÈRA ^. li 
màrcia ci porterà ad immancabile vittoria ! 

^ dBBOflIIMENTI PER 111 1922 ^ 
"/.'-•'Abbonam'eht© •'ordinario L» f fiS..OO' 

Ahbonamento in gruppo ,, IC>*®0 

i ili ili il ili: 
= ^ 

auyiutreiB liti iBiyeuirau 6»iH.-i.,, , j ; , gj4oi„tà'ùi<iite-WotóéHàbile l'e- -fetJtóAPlJS' tótJtóAPlJS^, -ék 
mu 

La, stein 

zia ^ottn i i ^ i u C l é l S 51.S,'M-.'?'•«'% ««bW!?!**; »nohe un'armenl|i. ..venuto il giqwo .4j,aitale,a Frassinel-
. * Ì ° llioni-auÉ^iol, il %icM; ifSig. Sindaco, il M. R. Parroco Don lo Moifferrato nell'antico ooUegio di 
ii^'^'M?^, ??8''t'?»»fe,dei.'Keduqidi,p5H„e,.ama*troSffl : j , . J f 7^1,:3^.^l' 
I 1 • Tonello e parecchi allri,~»DntribuiroAo' ^Attualmente l'Mtodell^jd^B fazioni 
' .Iî 0J^JEKa»,MiÙHDAJSO!!NTALB-.in modoJlo4ev>o^iMi«o.B-tei^^•.l'o^^^ ini seguito'éj-varì di-

lli'UNIONfcBI.lI.A'yOBO è sta- neoessariq.nella. ai|Rfiil8 9perftXesti«--»'\^rbÌJ'aÌ'&Wlttre tìiM'b. ^ ' " "^V ab'e.'tTnW'M' 

prtol pffllblio(̂ |ool 

'to"*-JB'portJtes,' Ijtfc^i'-giSiaìV -da^ia 

to per la Uqulizioiie dei damù; di Ijnon ftnmero a prestane 
Wj . , . , , „ • ' ' ' • ^ • 
"^mp ì'Isla 

— 1 '"*.* . " > • # « ! • n 

.1 l^ei'.WttPJifMWdi' 
iierdi e'saba'tó di %<ì « „„„„ 
ore 10 alle oro 1 5 , 1 g|i-ni .di lunedì, dicembre jia segnato . p y la 
giovedì dàlle^oi'e WlìMl " t ó ' e \ e l ' f '^^^'^ 'd'Artat-ft'àà%W , 
giorni di domoiiien 4lp^re 9 alle 12, ""' ""'"' 

elisati inutili 
insalino è ammoa 
'nfossesso del-

ilttiwana dalle 

m 

Per evitare 
viaggi si ̂ .vviarto chol 
so uell'ùfHoio se non' 
la regolare tessera. 

t 4/' 

di, 
parroocliia 

mem.oraudd 
in .senso religioso! giacché in Cabia 
prima o poi ad Arta fu tenuta una mis­
sione di S gionu rispettìvamente dal 
Eév., Carlo Kainis Piovano 'ài Qorto e 
da Mons. Merlino arciprete dì Palmano-
va.'Ilsucces.'io''fu,Insperato, attese le 
infliiCnio morali della guerra. 
;. Kiooslrujq^Oi ; i|(!9Stj'|lìà}n{i che lo 

loro.^ojjera{^i}'^^i^oamhiO'di'^Jl^stoSiato fe-re^toifre-
' ' T .•.•,'i/«;,;-;.'.''i. 

'kaiìf 
:'̂ 6Wi 

i!!asÌonrHa. ^masèro'sul', terreno aije yrttime co-
*i»Uli%te. .QUatti-b" 0 cinque 'Mèfetn vi-

lÀ'Xì^kiQ ^oviuci,a4e del Lavoro av- 'tìiigt*Si<Ai'e''tSi*d là BettóMi^'à d^i'1?8- ĝhè*fes6 eoìnto'eiiatidò ' i ''ìteultà 
vpì'te ohe non oonviwe in questo mo- 'Bàtta,"aa'fcdlletW»"ò individuale, '^ 'teVitóe'tilàbisèlto di Oèd'ènibittf 
inéiitb. ai, nostri coloni di : smigi;ai-è in jià^ìbhi'iiieeiàtafenfe'di cU'tìlà. ih'BliBVo'tó'ri ^ to le dl*iv'à'ric< 
Arg<}iatiiia essendovi colà orisi''fl.ol, oam- f*'*"*', ^a la"|iàik.e avù'ta dall'Italia nel 
p'o agricolo. ., . Indirizzo''dèi priiitìpali Gdùsolatì a tative che haunp coùiàotto'alla i 

SSq«f>,jiivaee, wchie?ti,i.if08tiri l^yo- Trieste: . ' • ' '• zione dell'aBé%tào"di"Vèn-feia. 
•tjitQri -dei campi per ie.fa^ende del Bra '>AEGBNTraiAi ToWs ' Bianca 28 — .^tej, L'ioJrdB'gèMVei 'ii'tì'fàzié al'li 
Bile'esiiBonoinóominpiatìafajeari-uo AUSTRIA: S. Uzizàro 19'—•BSILGIO: 'toggjatóléato''d'ell'irtalià Vaàéà 

.'.Imeivti a ^tolo di eap^riniènto-. Per '.Oèi.onbb 1 —>BRABII/E': S:Hì6iòl5'28 — venésiia ''Ma 'fiètìtte^o il plebitìo 
',quello fàzeude'.non ?j .ricbicidono perai- CEC.OSLOVACCHia!: Mifà'iaàft-29 — piii.e'itì''tó6éola'^ai^e dbj feoihi 
'lro';̂ òv<)iuto"ì-i isoiiati, .ina l^ ig l ie rego- W0M3B ;' P.''B.''OiÒ'v!anni '4 — QBRKLA- •oiàétìfali. 

'Èrniè'nto .oostitmte e di ,piasouDa delle N I A : S. Nicola 27 .— GIIAN BBE'TA- . . . . • , • i«(,w- _̂_ 
'quali, faceiino paa-te<,.pei .lo meno tre "GH^A'-TOàtì"» 8 '—'JMdSMVIÀ. P.-<j.--i' \,;:AWifei,„ TC„A,^ 

'Sòmìni W età e •condizione;, di. salute VeneSa'l'T^ pdt jOm, . -p . '»otea ' 4 Nipnte .potrebbe eSSCre 
'f i jf à^'pàtìr RttendeMa pirbflcuo lavo- ' _-• JIUMBNIA: BèSSiiii !àO.— '^TATI ' MÌ->^*-"Ì .~>»ÌÌ.<. 
"ro"àii.'d?."qri,ànd<^ arrivano sul,posto. ' t lNMl: S.'diteritia ì — • BVIZZBBA.Ì 

Le'pei'àone (sĥ ', SI trovino in tali con- 'ìp.'Kieolò'Tómiiiasèo 4 — UNQHEBIJ! 
.dizioni,p,op'»onb,p9V*ogni favor^vijie e-'p.'BoMa 3; 
'vènienia prènot.arsi..presso l'DfHcio del _ _ :— j^ifilf -•—, 

lu'òppsò iti iFrancia 

m m i m\ì\ in [i 
U^? dia 

eoiii l l t to ,»-•?( 
Oalanzp'o. 
' • Per quésit^nldi coutraìibando di lo-
iiim, la popùlazifho ìnsnfso e vi furono 
' i le dimoiitrazio% 1 oarabinieri, jntev 

r lo \ 

Niente • è ;pegi6re ohe soppoì 
eoifii^guento della traseuraiiisa .̂  

U N Q H E B I A : boletea idèi reni e .MIA ivssèit 
attenzinne gì primi'BÌiftomieb 
di.^iohiena depositi àeU'iiriaav 
dìidroipisia'inelle. oltWglis e e 
focili, Bvuscqli induriti * dòlo 
giuture gonfie. 

Riolorzate i reni e la veseie» 

iibrP|,è .avvenuto un grave 
%Kiuo fteSta'ii»óVinci« il). 

tiaVtjro. ,, 
Espatri «ìugoli hanno luogo in base 

^ S ^ i S f S u f n e V ' r ^ ^ ^ ^ ^ .̂  , . . , . . - . , 
faìlro àagii" Stati anzidetti, o in altri ' PARIGI, 38. — Telegrafano da'To- aa|e i smtomA pm sen, uMjndo 
Piiesi.rictóSnwo 'presso di loro, a aeo- Itoe bhe, in 'sfegàito all'fcresto di un le Foster-per i Beni, — Presso 
PO. di lavóro, tali atti debbopo essere .penditóre di 6#io,' ceî to .Vittono^Du- Farmacie : I / . 3.50 la scatola, I 
v W a ' dal Cònsole italiano oompeten- Itid, 'figlio tli'iin"bX cbimnifesajio gene-' scatole, pia, g.40 -di imo ppr 

' si ha ,g8x.vuzla ohe le circo, l'iilé della inarilia la polizìaha 'fatto P^'' poste aggiungere 0.40 - 1 
" " '*" nerale, C. Giongo 10, Oftiipueoio, 

te, col ohe .̂ i ha .gaxtvuzla 

, TAÌ^CE: 
BlD0tfD'D^2ZA3A*stR'*fÉ*feb-i;t?''0"**Kl!flB''>-' 4P9##?}n« "Iw lo venuti. !jparanmo*,,lei,ui colpi dentro 

.AIJ.'AI.BBEE&0 D S 1 » & " i Z . .^-f-^'J!!.'^? purezza-delia santa idea vo la folla, uccidendoci,,, contadini e fe-
tra sera il brigadiere m w S MMI -^^^^ VIplendere l'augurio migliore rendofte tre. Gli abi&,ti l'aarperatì vo-

'iflC'yKèi-i&devkiio'a gilifat^'d' 
do all'slbei-Ko l>eMonte,|ngnori: dot-

stanze tìàclótte peU.'ktto di chiamata tre nuove scoyerts), 
sono vere e ohe chi chiama assicura e£. Una perquisijiibue operata presso u-
fetiivaijié.nte lavoro profìcuo al con- na mondana, soprannominata «Ohlflou» 
giunto di cui si tratta. 

- ~ — % ' * ' « • 

• R» P"'' ̂  ^'""'' ^'^l'"'*''' ^ dne; zelanti, ano- levanoiinvaiiere i} lu&io 
fP^ri stèli *^ono;yii,rtiti,laàoi«4do'vivo;'dè^de- iil'teribri notizie. ' 1. 
_à«zar- rio-di sa-.•vada ad' essi il no,stro sinoe- ••—. - ' ' • * * \ 
- - : ringi-aziamentp, - Qf/^f^J^jg^YQ p ; 

;MAGNA',NO IN IRIVIER'A ' *^^ 
, , „ ., , OOÌKPEBEÌSfZA O Ì S T E L L A N I , -

} \ Ì,"?'"?1.4W* "^'f'•,frl"'." ' '"^' In nn'anla .del Jabbri'oato ' scolastico, 
rabmien opdmAo m,,lle « ohe -'non Virginio Oast'eilani tenne Ieri diuaimi 
vennero aficettate. , 1 ^d un disotto udi(»riq jjna opnferenza 

.Ingnori 
tor Solentìui Bnrieo, Goifcetro, lòb Cd 
Hir«-,e Tomaia GHovatml, Juoiip seque 
stente poste per 2S0 lire, 

- 1 eoiitravvejjtstt fWmo «kuneiatì-^ e 'siil tSiftà, ' «Phrtffo popolare italiano». ' 
tra essi flgura.pure il pipplitorio del- La sezione rinvigorita ed-accresciuta di 

' '4 ' 1 numero di soci, procederà bstie. 

'o'tori 

.Premi 
isizionnl 

DuemWdirb 
lilailD 1920 

.Hi « ^ 

amica di un ufficiale di marina, ha <wn- , ^ ' stato pubblicato la terza 
dotto al sequestro di un uhilogromma deljolume ^^e ha agnato il-p 
-della nefasto.droga e di un apperee- ' " ' " 
ohid completo da fumatori.'In-tma ca­
mera «mmobigUa*, oooupaiia d«l te­
nente di Vascello Terme, «i è trO'VàlW 
un vpso di mosao chilo <Ì'<>ppio ed un 

iFfniEMilE! 

Rimedio semplice per l^Eczéma 

I/'jisB&a p'i'urigirioSo, stiafeintìdicp, 
ilMiao o'sBoto può osBòre sbltó-^àto brrs ^^ ^ ^ ^ , „ „„„„ „ „„ „„ 
.tanl«iit6,6on-l«aso.aoIl'UngUfntoB'toer ^ j ^ ^ centinaio di-gi-ammi dfeUa stessa 
"Qtóstò bttlàaino Terni* ^utìiinqu^^r^ita. ^ ^ ^^^^ a p e r t o nella oaSa del 
•zMfte e pi-èyi.ine lo 'spah.denu di èssa. ^̂  ̂ j „„ g^^^j^ 
OtìhV'ìeSe alla tifile pi-ii 'dèlioata e' no» 

'tóbitiiato si attpbrta tlMjJipo'pJfeto. E' 
anihe «il rimedio per etnòteoidi. — 

•t¥6s«o tlitte le farmacie: L. 3.50 la sca. 
fflja. piti 0.40 di bollo f'ei' scatola. Per 

inngore 0.40. — Dep. Qane. 
Milano, 
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questa nuova odiisjonei ohe Va, 
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m VENTO.... novella 
A ATTtUO O8T0ZZI 

Il « l i a v o l o s i fa f r a t e ? . . . 

1ì 

•ia 

io non «\(|Ka mai per- gogUo di padre rimase fetìttì p«'ófo4da 
pisi*tiji,eiile direttore mente, jioa sapsfva raséegnam all'idlia 

0 aveva basi violente- di avere un figlio boeci^ito su tutta la 
|n quellai. maJangurata linea èome un òiiruUo. (Juùluiiqùe.i... • • 
ui »i era dati anima o Ma Toto, a quella sfuriata, fleramen-

t tcre e denigrar^ l'odia te si ribellò. La sua volontà non si p,ì«. 
«preti», wum^di 09«u- gè, Insoffetente alle minaeoi« d^l,paiir'o 
i della società. tracotaute ^li si piantò dinanzi, griiian 

fai paréochi_(inui e puro digl i : 
mo sovente eì ritomav.i — Non tollero j tuo! insulti e meno 

icato, senipre violento con ancora le tue nùnaocie, me ne vado da 
Àooio ohe invece di atarse- questa casa, troverò ujì impiego e non 
/a «fra le bottiglie ed i Oli- avrò bisógno di roialtri | 
iva in ìiat^, a lotta aperta. Ne s'ttceSae uit battibecco violento. 

tivease trovato a quattr'oo^ Accorse la signora tutta «paventata 
n Ebbe «tìrtatóonte fatta paga- rossa in viso, cercando di mettafe la 
ti. ionfitta iiiorale, ohe lo aveva paoe, ma invano. 
lì L derisione. lia sera Toto, faceva un piotìolo ba-

.(l /bbe sicuramente fatti inghiot gaglio e partiva in cerca di fortuna, la-
iquogli occhialoni cerchiati d'oro, sitando il signor Abramo furente •» la 
jreati sul naso acquilino, un pò ros- signora ohe si soiglievà in lagrime con-

/ gli avrebbe «spazzata la tonaca» vulse. , ' ' [ , 
ne diceva lui. In quella notte ftìnesta la aignora 

'ibi non era facile trovarlo. I l signor non chiuse occhio, e ll.signoi-? rientrò 
bramo non 'ci andava' che rare> volta tardi; dopo aver bevuto troppo.',.,.. ' 

il «ittà, poiché la sua occupazione non II giorno dopo la casa era in disordi-
fciielo permetteva, ed il direttore del né ; uii'aria da funerale era su tutt i i 

ftionible c^ttolifio, certo non andava in volti diiiusa.,, 
f^ìix;l paesino per trovare il'atto furente La signora non trovava paoee seiitl il 
'\lvveraario, ohe non aveva il piacere di bisogno di aprire il cuore suo osulcera-

liojioscere.- , ' >' \ . ; to a qualcjio anima buona. Pof!;) lungi 
I l signor Àbramo poro oottòsqevà quéi abitavano due vecchie,'éhe lavoravano 

jiretonzolo, ' la sua «nera imagine» gp in silenzio guadagnandosi modestam^n 
era rimasta scolpita proioudament*. Se te la vita e pregando i lòi?b'm'ortii''l4 
lo ijveva fatto itidi«p);e da,un «collega» diresse i suoi-,passi la madre soonsqla-
im giomn che ara !in oittK , per aJfiirr.lMJii.; ' ? ! ' , . • " ; . • "< 
«t'ufficio. , , ~ Ohe ne dite mo'IJina, di qu«atp co­

li prète oanuninivadfttttì SpUs 'Saa, se,? Non d eonjaada pi^j^ieppurè ai tiro-, 
alta persona aitante, solenne come| un pri .tìgli..... ;Ah che tempi sono venuti ! ! ! 
antico alfiere,-.o'on la,fronte ampia e se-' •. / La .bu!ona vècchia iaterrpgaW senza 
j'eiia, quasi sovrìUentfl some sé alctì- alzare lo Sguardo dai lavora, disse) seih 
na nube rosc,ur8SS(e U... ' , .,. ,_, plice con iiatiwalezza,, . ^ , . . ' _ 

H signor Àbramo'fu preso dalle virtir -^ Cattivi tempi signora'miai Cattivi 
gini a quella vista « per poco non lo in- tempii....,Oggi tu t to , è-cambiate), _p sì 
pultfi lì'sulla via, come si,insulta >'un voi cambia. Nonèi -ntòla piil Hìtóre-di DiV.!' 
sai-e tppista, eaà, coime fanno i piazza-. B chi semina vènto signora mia, ràooo-
iiioli. "•• , ' ;. , . , ; • • .',, pensò in onore,-e ferita,'umllifltaip'ne 

Tio tealteii'ie il collega, altrimenti sa- tozza inespugnabile. 
r'retitte suoeedatd una sóena disgustosa. . Maledetta ìgnoranteUat.... Ai^che lei. 

Pdvero signor''Ahramo'i Faceva pietà la martoriava dunque i . . . Già una he-
aentii-lo schizzare la bile, contro ip re t i ghina, sempre in chiesa a tirare giù San 
e contro tutto quello che v'è di sacro ti, 

_ nella religione. , • _ La signora questo non lo disse; ma lo 
' 14 signora Irma, «uà degna legittinla pensò ' in iiore, «'ferita umiliata'se ne 

consorte, suffragava .questa bile felina, andò ijj casa" a confortarsi col marito, 
fim'entava quella fiamma d'oiii(?,oh^,8r lui solò poteva,'e'ompi'enderla l...'.:..;. -

*** 
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deva nel cuore del suo caro marito, per­
chè anche lei ci teneva; -alla ,4tttógri,t.ì 
dt'U'onore e della reputazione: aveva' 
tanto smanato la signora per quel ft?!*)-
ce articolo, che lì sudue piedi le aveva 
diitnitto moralraent* il suo degnissimo 
.sposo. 

l^er conseguenza quando essa poteva 
laAlare i suoi strali contro i «pretaooì» 
mercanti della religiono» diceva lei, 

• • • 
Si preparava alla sede uria spedizione 

nuova, una spedizione contro una for­
tezza inespugnabile di bianchi. , 

Tutto era pronto ; camions, vestiti e 
maschere, anni e bastoni nascondenti 
baionottc e pugnali acuminati. 

In una vicina cameretta le piil ardite 
Verso il tocco un camion carico par­

tiva in silenzio, al volante vicino allo 

S. H . dì motu proprio ha nominato 
l'on. Luciano Pantotìi,, Oommendatoro 
della Corona-ìi'Italia per benemerenze 
ioiviehé.' ' • I 

1 Al nostro deputato, all'infaticabile 
rapresentante del P . P , al parlamento, 
che da anni dedica tutto se stesso per il 
bone del nostro popolo gli auguri di 
«Bandiera Bianca» e quelli di tutti i 
lavoratori bianchi ohe vedono in lui. il 
loro degno, difensore, il loro duce since­
ro e laborioso. 

Laui^ea ad un «mioo 
lja,Beggeàza d^lla «Olapo 'llniverai-

tarie Cafòliiihe Fui-làue» ha il piacere 
e l'onore ,ài annmjéiaro ohe il proprio 
«àioìais^^o» Alfiere Bemg&i) Boria 

in Questi gijirni ha brillantemente con-, 
seguila a'Imlanò lB.lj^HW^"Ìn lettere. 
iAl gìovime apoatolp, dall 'idea ohe injii 

non' muore ed àl'yàloroao djlensoro del 
vessillo della «Olaj^eii giunSimo' gradite 
le ailettuose.congratulazioni, dei «tuol-
ni» ìriiilaiii e gli àuguri niigliori per 
uiia'l)Mlante. oarfierò. ',,' ','.'; 

(Ili 'auguri di «tìandipra' Bianca». ' 

C o M aitaiza.,iali oso coniHia 
' -lia ITederazitìné «Friulana Industria e 

-Commercio avverte 'gM interessati--«he 
è-atato prorogato al 81 lugUoa922 jl-ter • 
mine utile per.il ricorso allS'Gomisaioni 
ArbitraU,'8ed8nti,pressO'le B-. Prefettu­
re, e-che decidono in merito "alle contro 
v'ersie riguardanti le'afflttanze di locali 
adibiti ad uso piBeftla industria, oom-
marcio o professione. ' , , 

" L a t a s s a f l e i , ' p a s s a p o r t i , 

.•,Ij'DJIioio Provinsiajle del, Lavoro co­
munica; -, I f • ••' I 

Il Oonsolato Anstriaoo di Trieste ' in-, 
.forma -che presentemente la tassa di •yi 
dimazione dei passaportiuè.di L.''2a. 

Chi desidera la-vidiiiiazione senza re 
earsi personalmente -a Triestp, deve ag­
giungere L, 3 (per spese postali, avver­
tendo che ilrrelativp,. importo (L. 24) 
deve essere rimesso in contanti, ovve­
ro a., mezzo vàglia postale -jiagabile al-
Ja'sBde del'Consolato, oppure andie/a 
mezzo assegno, esènte» però; da ognlspe ' 
sa'e. competenza ed inoassabUe a.vista 
pvpsso banche locali.. 

on si ri.<iparmiava mai. Peccato ohe in 
(lacl malcdett,) paese di ignoranteni, at «baufer, siedeva il nostro Toto, che in-

dicava la via da seguire. taccati alla tonaca nera, non,la com 
prendevano. Questa era una sofferenza PNfouda ammiravano le steUe 

Nella nott ' 
d'oro. 

per la signora, 
IJn giorno ohe passava-in sulla stada 

il vecchio Parroco, e il loro Toto, gli 
fece le pernacchie, il signor Abramq e 
la sua dolce metà, risero fino a smasoel 
ilarsi : , , 

— Bravo Toto, gli aveva detto il pa-
ilre stringendolo con trasporto. Bravo ; 
quando sarai aUe scuole, se vedi quel 
,rane di prete, direttore del giornale, 

sulla terra umida di rugiada ammicava 
no mille e mille Ipeeiole, Tutto era si­
lenzio, tutto invitava alla paoe e all'a­
more, n eamions veloce andava verso la 
rovina e la morte. 

L'auto si ferma, in aperta campagna, 
delle figure si avvicinano sbuooaado dal 
le siepi,',dai oam-E'''vicini; '.sono tanti, 
dieci, venti, cinquanta, cento. 

Corre un'ordine, seguono dei bisbigli 

/t 

«putai,'li sulla-faccia, strappagli le vesti sommessi, la folla si agita, ondeggia. 
\fd il collare ! Poi -li riqdina e a gruppi di dieci, per 
Ji ^„ 4t4i4t diverse vie. marciano verso il paese 

it/av.era studente-di Ginnasio, e me- dormente, nella calma e nel buio. 
"Y'OL consiglio iiaterno, non mancò Toto è alla testa del gruppo di contro 
' ™-'gazarre e contro le teste cat- ha.in una mano un aconmjnato pu-

conti-o i preti e le loro istitu- gnnlo e nell'altra una miuuseola rivol-
ipre il primo nelle spedizioni tcUa lucìeantc ; alla cintola ostenta una 
punitive, contro i biauohì ne- corona di liomhe e di petardi. 
, patria, f̂ " grido echeggia nella calma del 
si che ora vita!,.. paese addormentato, 
va salvare l'Italia, conservare Sono scorti, le aquadre si raccolgono 

' a, agli studi ci avrebbe pensa- i» "mi fitta ala scn-ata e marciano ver, 
i la una neccssitA imprescicndi- so la chiesa, ov'è un palazzo che bian-

Joveif- sacro lo chiamava. oheggia nelle tenebre 
A'inezza della patria doveva es- Grida, spari e urla riempiono le tene 

/piedi, per un lieto domani. bve. 
/ Vita, venne fatto portabaìidiera, ^^ palazzo brucia. Le campane auona-

I?i ,/elio vedere quel fanciullo imberbe »<> » «'omo. Nelle case si piange. 
ja,ù-ciaix in testa alla colonna, armato, Wno squillo fendo l'aria, delle grula 
lanciare il suo grido di sfida, agitando ' l ' richiamo e le forze della spedizione 
n gagUardetto fregiato da un teschio, S' raeoolgono nuovamente per la ritii-a-

' i l siirnor Abramo, e la aignora Irma *»: dirigendosi a passo di corsa verso 

3 

t a : 
l'uscita del paese. erano orgogliosi di quel«caro ragazzo, „ , -, - . , » . 

aj-dito di una ideanbb i to come quella Passando davanh la caiioniea qualcu 
di salvate la patria; 'erano felici di quel "O «para contro le pensane chiuse. _ 
magnifico alfiere intrepido. , Toto, volle compiere l'Opera, laneian 

Ilpadre nel segreto del cuore acca- ™ u«a bomba contro la chiesa. Ma l'or 
razzava l'idea ohe il figlio suo lo avreb d'S°o.«itale gU cadde dalle mani e gli 
be vendicato, e sognava quella rivìnci- «""PP'" « P"''^' «'"' fracasso. Il giova­
ta!, per quanto fosse tarda. 
/^h giorno una lettera del-figlio di-

'ceva; 
«Sono di ritorno da una spedizione 

«punitivo, contro quella razza malcdet-
«ta ohe congiura nelle chiese, a"4^nno 

notto csade,oon un urlo di belva ferita, 
a'icuni amici lo raccolgono, lo trasporta 
no al camion, ohe parte veloce verso la 
città,.,. 

Giorni dopo il giornale raccontava 
<della patria, ho fatto'tutto il-mio do- come il preto nascosto in chiesa, armato 

«vere per l'Italia, •obe.non*deve essere aveva vigliaccamente lanciato una bom 
. «maeoliiata nella sua gloria !,.'...» " ba"contro Toto Vita, il quale trasporta-

—-Benel, esc||imò l«r«jigiibra, ' -, , -to.all'o's'pedale, cfin un occhio perduto 
, —Bofiissim<!j.8econà^;il',^ìiioc Abr(i_ e Js'faccia orrìbilmente deturpata ver-
. mo, i jiemioi xiostp siaijp, •sl|rmJii8ti«''.')B*t'ixi,cattive ootìdizioni di vita 
le cosa lord disi|*l|te, ' f^. V.; ' ,',' " ' ,- ' ^ ' i eoA'òhe il signor Abramo e la «i-

•'-,.. _ i(t'##'' 'J' j ' " . , .'• gnoi-a ' Irma'ri-videro i l figlio ribelle 
.igli esami, Toto, venne btocoiati een- Fù.ooS'i'Ohelaveoehiii^Tina, chelavo 

sp. piotai, •- ' -.'''• .1 ..j _ ' rava in silenzio'guadagnadosi modesta-
, n 'padre a taje annuncio ne' fn-talmcn luenle lavi ta , p»pregandi i suoi morti, 
tii angustiato, che .perdette il Iflme.del-, pot&;att^ra djre.eoi proverbio! 
la »f(^!one, iijsujt&,,il figlio, minao(Jan- ,•—' Soherza'coi tt'ant),,.?.,,. 
àolo.'oop lo più Mp'i> p_arole. Il BH,> or- , P P T R O MSHIS 

granti italiani di'jNetvTorlt non merita 
vano questa comittedìeij a cui la buona 

n » ^ . . . . , . » » « a i n « . « « « n fede,non aggiunge e'iioi» toglie'nulla, 
P O d r e C C a . e . l l - P a p a t O ^_rchè i„ P O M I ? » anche l-omire i ro. 

'. TRia oon'yersiono di Guido Podre'coa! 
Non co la 'sgremmp' aspettata almeno ' 
per ora. Siamo «masti di stucco leggen 
do.^aloune dichiarazioni RUI Papato che 

' il feroce e volgare iiutiel'èrioale di ieri 
ha fatto a New York, XI «Popolo d'Ita­
lia», riproducendole pur dichiarando 
dio «Podreoca non ha rinuiiaiato alle 
suo idee, ma esse si sono fatte, «on lo 
studio a l'esperienza, più ampie, tolle­
ranti, umanìstiche», aggiunge che «i 
prineipìi politici e le religioni costitui­
scono,per fui -r- e di ciò abbiamo con 
lui parlato quando venfto a -visitare la 
nostra Bedazione — fatti o fenomeni da 
considerarsi con rispetto e attenzione 
nell'ambito dei fattori storici, quindi 
discutibili con serenità,- non oppugna-
bili con la violenza verbale o materiale. 
Questi concetti rispondono a quell'ope­
ra di elevamento culturale del popolo 
che il Podreoca ha iniziata, permeando 
la di un sano e alto ardire patriòttico». 
Questa esplicita sconfessione del passa­
to trova del ycsto odiifernia nel discor­
so fatto a Né-W' York dove'vi è Questa 
importante diehial'àzlonc : ((Oomé'Boma 
dal Campidoglio, cosi il Papato Akl col­
le 'Vaticano detta ai suoi fedeli ^ che 
prima della riforma'-eràrio-tutta l'uni­
tà civile — le norme della morale e del 
la vita-.lJa «Sotnma» ' di . 'San Tttmaso 
d'Aquino è il codice dello spii-itó ;. i 

, canti'di San Fi'anoesoo sonò l'essltazio-
lic dell'amore esteso a tu t te ' l e oreatu-' 
re. l-due santi sublimi ohedl mondo cat 
tolico"ven'era, soilo italiani j dirò di più ; 
San Franooseò non poteva nasoore che 
m Italia, ò meglio ueFl'«Umbria verde» 
del poeta. E ' la dottrina di.Eoma ohe 
'si diffonde por il monào ;-< e,Ma governa 
l'è esistenze o i costumi, B sacerdote ro-
mano ò ascoltato filtro i monti, oUrf 
gli oeeani, sovra le differenze di rozza 
e di-lingua: è l'Italia, che auooifi^'una-
volta impartisco 11 sud'verbo aHS genti " 
universe. Ora io.questo vi dico. Quale 
si sia il mio pensiero fllosofldo, • sento 
tutta la gi'andezza italiana del fatto sto 

^ rioi) ;' Papato, 33 quando varco'gli oceani. 
0 sulla spiaggia remota, intravista tr* 
le nebbie dell'orizzonte, vedo spuntare ' 
il campanile di una chiesa, aia cattolica , 
o protcstantp •;— che ancho>la riforma 
è un ramo del «eppo romano'— l'anim.o 
mio -vibra di oomn^ozlone ei,clj,orgoglio: 
quel oampanile è 1» soutijlella avanza­
ta di Boma; quel campanile'È l'ItaUg.)»' 
, ;„• /. ' •i(fi((;..'J-;,.^, • ,_̂ -, 

'Biportimo le parole -clié'ir«Popolo 
d'Italia» prendeva a Podreoca, in ri-
sjietto' a l Papato. Importiamo ora'-f- si-
gqificatÌ8Sìi?io — il giudizio ohe Ìii*t>ro-
posto dà "il «Progresso')), cbe dopo aver 
riferito il,brano*del djisoor.TO podj-ec-
chiano sul Papato, così icommenta: «Si, 
all'estero, il campanile della Chiesa, il 
sacerdote ohe' aduna gli emigrati e ne 
'.raccoglie i figliuoli ed intesse ima tela 
ohe varca gii Oceani con la forza sem­
piterna delle memoria e degU' affetti co­
stituiscono un grande baluardo d'italia 
nità. Sì, lioi non neghiamo ohe se incon 
trassimó Filippo Turati a No'fVvYork, ci 
verrebbe fatto se .non d'atbracciario, 
come Bordello al «Purgatorio» fa con 
Virgilio, «al suoii della sua 'terra»,.'per 
lo meno di rendergli onore, come-ad .ita 
liane in terra stranierà.-JIa,quando sì 
è scritto contro il Papato quelli (^(t ha 
scritto il Podreoca: siamo anzi ,(ja|Jtti, 
quando si è vomitato i l fango s»^» fo-
•de,suì sentimenti più schietti, s'tilJe fi-. 
gim.o'più nobili, .sui %ii t i , sulja'istesw 
pedona divina di Gesù,, quandS j della 
bestemmia si è fatto pasto quotidiano 
dì propaganda, ah,* no'n. è permesso no, 

'iiéppure in nome dell patria, '• eslaltarei 
uri campanile di una chiesa i t a l i c a ! 
Perocché se è vietato fare il'procèsso 
alle intenzioni, e quindi se si dave am-
ijiettote la sincerità delle opinioni..,., 
fino a prova contrarie, Colui ohe per 
venti e più anni questa fede dileggiò, 
insultò con la trivialità di vii, linguag­
gio e di una figurazione naìjseante agli 
stessi spiriti colti dell'^ntiolericallsiao 
italiano, deve per lo meno à p a r t ^ i , 
perchè nella convinzione cosi profoijda 
mente diversa deve sentire i l rijaóisw 
e la vergogna della mal» aziono oowpin 
ta per lo passato. Ha errato in buona 
fede! Ma con questo sistema, ogni mes­
sere che muta è per ciò solo purgato d'o 
gni responsabilità. MoWo comodo, ìnve 
ro ! Quando Ausonio Franchi non fu più 
il filosofo razionalista, divenne fra Cri­
stoforo Bouavino. Eecitò il rosario ed 
espiò. L'età nostra ci mostra inveOo, 
tra tante metamorfosi, quella inaudita 
dì Guido Podreoca che esalta il oampa­
nile doli» chiesa, perchè quel campanile 
è l ' i j l i ^ . Tutto ciò, senza neppure la 
conftó'sione den'erroi-e compiuto- E il 
«Popolo d'Italia» applaude! Male, bini­
ci. I l fascismo da un pericolo sì dove 
guardare; dai convertiti che bussano 
alle porte oggi pero^H'ora segna il "suo 
cesso. Tutti i aoola;^W di ieri — inten­
diamoci, di ieri, nini in senso figurato! 
tutti coloro che erano assenti quando 
più la lotta fervevft. contro il socialismo 
tutti coloro ohe vi p'ortano. gU stessi si-
stepù, la setessa jnentalità, gli stessi me 
todi, e tanna cambiato solo bandiara, 
sono 1^ sua tara. Guido Podreoc-a, «ho 
esalta la CMesa di Boma, aia • piire, in 
'omweio all'Italia, è tale soonfessiono 
doli'intiera sua vita di pubblicista o di 
nomo politico, da togliere ogni '«•alore 
allo sue affermazioni odierne. (Mi emi-

Orarìo delie Tratnvie 
Tranvia del Bui 

(Orario in vigore dal 12 xsorm. ISBl) 

TOLMEZZO—PAIèOaU. 

13.20 - -

, ;(, ^ ^ _ 

LIBRI E RIVISTE 
Dopo l a raffica 

dì Carlo Liva 
Coi tipi della casa Editrice Paolo 

Carrara di Milano, uscirà nella seconda 
'1 ecade del venturo gennaio il volum;' 
«UOPO LA SAFFICA» del nostro Car, 
lo Liva, 

Si tratta di una raccolta'di novelle e 
bozzetti, alcuni dcd quali ricordano pe­
riodi di vita vissuta t ra le trincee, no­
velle passionali scritte in forma sempli­
ce e piana come sa fare il nostro Liva, 

Non manca ne libro un opportuno 
spunto polemico e lo troverà il lettore 
in c'CAPOBETTO» dove l'autore trat­
teggiando magistralmente una dolorosa 
pagina del nostro riscatto patrio, fa 
emergore ' eerti punti e furono senza 
dubbio coefficienti per la immano cata­
strofe militare. 

Il libro sarà oggetto appunto per quo 
sto di giudizi diversi ed è questo che 
desidera l'autore per Ja forttma del 
suo lavoro. 

F»ei9 IL. fldaai 
"Bandiera Bianca,, lancia 

agli amici t'invito per gii ab­
bonamenti del nuovo anno. 

Urge cite tutti siti d'ora si 
interessino perette i nost>^ 
lettori ed abbonati dive|itl-
no una vera falange. / 

Urge ctie ogni paes^ ctie 
ogni borgfo, che ogni casota» 
re riceva e legga questo gior­
nale. 

¥AtJaZZA--<E0l3S3iZZ0 

Palm»a S.4S — 6.4S — 10.36 — 1S.30 
Rana 6.U — 7. H — -ILI — 16.56 
Oodambls 6.23 — 7.28 — 11.18 — 16.8 
l^baseBO e.46 — 7.46 — 11.88 — 16.81 
T*]m«aw f a r . 6.60 — 7.60 — U.40 — 

16J( . 
S.ti. — I tsMi sa partetua da 9!*l-

nen» alle 8,40 e da PaiiuaKi alta i a S 5 
Bon*-so«p6ei nel gionù festivi. QaeSli 
in jtaXenza da FiUszm alle 6.45 e da 
Tebnssisse alle 19.30 si eCettnano scie 
il Isaedì e sabato. 

Hjumo esìaeMsDxa con la stasietie 
doUa Oemìa in partenza da Tobaemo il 
1.0 a.e e 4.0 -tueno ; in arrivo a Tslaiee-
» da Fatussa il l.o, 3.» e 4.o tremo. 

TBAisvu osnns • Tsxossma 
Udine Porta Gomona partenze 7,30 -

6.10 — 9.10 — 10,10 — 11.10 -
12.10 — 13.25 — 14.25 — 15.?5 -
16.25 — 17.35 — 18.26 — 19.25 -
20.6. . , 

Trioeàmo arrivi,! 8.2 -~ 8.42 — 9,42 -
10.48 11.42 — 12JÌ7 — 13.57 ~ 
14.57 — 15.57 — 16.67 — 17.57 -
18.57 — 19.57 — 20.34. 

•mtoBsmo : VDVsns 
Trìaésìmo^partenze: 6.46 - ^ 8.16 — 9.11 

10.15-— H.15v~ 12.30 —'•13.30 -
-14.30 — 15.30— 16.30 — 17.80 -
18.30 — 19.30.— 20.36. 

Udine P . Gomena arrivi .7.14 — 8.* 
9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 -
13.59 — 14.59 -T- 15.59 — 16.S9 -
17.59 — 18,59 — 19.50 — 21.2,' 

TRAlSnA 
m L A S A N X I H A . OOIOSOLIANI 

?aitenze da Comeglans oro 4.40 — S ~ 
16 —18.40 (•) . 

lirri-ri a Villasautina ore 5.46 — $ J — 
17.S — 19.45. 

Partenza da- 'Villssautina ore 9.19 -
12.15 — 20 — 22.30 ( • ) . 

Arri-vj a Comoglians ore 10.25 — 13.2! 
— 21.10 — 23.40. 

(*) Si effettuano soltimo le vigilie d' 
liloraate festive. 

Dot Uga MuotH, dlfectani mfmaaHìt. 

Odine StabttiBinita Tlpognfii» S, Pt,!tVlif 
Vis Xnfp», ti, I 

PBIMO ISTITUTO I T A I J U K » \ 

D ' O R T O P E D Ì A A D D O M I N A C 
I N C R U E N T A 

Torino - Piazza Sta ta to 10 - T«fia\ 

ERNIE 
La vera cura e miglioramenta di ̂ lUk-

lunque ernia, la piA voloioinogn ed i>-
veterata, si Ottiene col ointo meeoggaico 
anatomico a pressione inalterabile aot>-
t rat ta nel oosoinetto. Per la supenoii-
t& e atriiordinaria efficacia anche , nei 
oasi più disperati è'preterita sopra ogni 
altro BÌsteraa finora conosciuto. AfKstto 
Roerro dn adarUtaakmo, da ooi il pob. 
blico purtroppo oggigiorno taoilntent* 
sì lascia adescare, si', impone un cod vi­
tale punto delia ohiinrgia con una se. 
rietà e garatuda assoluta. 3 ' impetvettì-
bSe, leggerissimo, elegante, di durata, « 
non reca il più piccolo incomodo. 

Le persone cbc noti possono recarsi 
in Torino potranrig Kwur.ii a 

UDINE, Lunerii 9 Oenu-iio 
, ALBERGO 1T.&LIA 

PORDENONE, iLuncdl 9 Gennaio 
HOTEL ÒENTRAtE 

N. iB, —r, Pregaci tagliare e coaier. 
vare l'elenxio di tati passaggi por ao> 
confondere l U t a reputaaiono ed il 
buon nome dell'Istituto (casa veedùa t 
di priia'ordne) e ciò nell'interesse del 
povero sofferente, - • - ^ 

Awortced inoltr che i nostri CEÓmii 
specialisti trovassi dalle otto alle sedi, 
ci in ogni looalità,8opr» stabilita. 
,—^, ,, in** . 

I 

j ìg i ió ' ra 'B('̂ tt<?rej" ..." „ \ - ' ' 

|Cesìra.2sg0lì0,foiiff̂ ^ 
Già fteaisfconta '^elia cllfiìoa ^ tó takioa ' 

[di Sirenzo (Ospéfliilè A*>tt4 MijVÌ a Aél 
Btofoti-pBcj dJ Bologna ' • . - . ' • - ^ 

BUEDIOiNA li-^fflJ'iaHA 

Aa'alleì oWiiiloo-olikicha^dla'taio'm di 
Wawirmivnn), -- - " i ' 

„' VÌBltevaolamei^te'baulblxiÌM%iora tt**^ 
i giorni d%)Ie 10 ,iilji5,12 e dallo'M «ila 18 

Vif, . . ^ i M B i 27 (g l* ,y4 S.;MatW 
'A«m!rae< 

*** 

[uadterapirlililaÉiliillilttii 
Dott T. Bfli]Dfl3SfiRR£l 

SPECIALiSlrti I 
ProBerìtfioue dì occtilall. ^h-xo ottlolie ed B 

oporatorie per occhi I08CI1I ; tciTra raiicule 1 
dui.' lsci4niiitieiK!,i,pei<viiDae[!eiiBcatari>nn 1 

Visite e coiibult} : io - » le 1 5 - 1 7 X 
TeleSino 3-60 • UDINE - Via C ' 

i 

>^]r 

C A S A D I C U R A •••• ' "-— i 

r mm • m • sola DIFFONDETE 
Dott. aOIIkO PABEHf I 

ISPBOIAI.I8TA 
UDINE -ViaCussi gnaooo,15 - UDIKU 

ij~"KaDÌéii i l 
«» 

LAVORAZIONE DEL LAT/TE 
(Impianti completi per latterìe, scrematrici, zangole, 
torcili per formaggio, recipienti per latte, seflchlelll 
per mangitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, tassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, oJli/iabritl-
«antl. Caglio liquido e in polvere, termometri/cremo* 
metri, lattedenslmefrl, lattetermentatorl Biyfr, ecc.): 
rivolgersi alla 

flssodazione agraria Muìim 
«SEZIONE MACCHINE AGRARÎ  

U D I N E - Fioasa dell'Agiaria (Ponte Foscolle) - p O i N K 

# A . F E R U G L I O a / C . " # 
9 

« 4 1 * 

Amici! Lettori! 
La campagna' per i nuovi 

abbonamenti n»n vi trovi im­
preparati. / 

Ognuno di/yoi parli, prema 
perchè altri/si aboonino, per­
chè altii /ivengano lettori e 
BOstenitoriMÌ 'Bandiera Bionoa,. 

È il vjtìtro giornale, il gior­
nale dei'vostri intereBsi pi^ sa­
cri e p^ importa-iti. -' 

/ — • » f 4.1 » • . i 

Atbonatstfi ia 
Bandiera bianpa 

Libreria Carjliicci 
UDINE - Piazza XX Settenib^f UDIN£ 

: : ARTE - SCIENZE » ̂ ETTERE : i 
LIBRI PER LA GIC^ENTÙ 

Edizioni comuni e di lusso it|iane ed estere 
OAFOUANIQ 

Ricco assortimento Libri per Strette comuni e di lusso 

T E $ T I S G O / A S T I G I 
C a n c e l l o r i a e £ .1È>AT0BIA 

•maHB . .dtt l^ ^WH^ •*—• >>M | h ^ ^ _ _ - f u M H t H k MMH|M|| 
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